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Struttura Area Tecnica 

CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA 

 

Spett.le 

OPERATORE ECONOMICO IN INDIRIZZO 

 

OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA, AI SENSI DELL’ART. 187, COMMA 1, DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 31 MARZO 2023 N. 36, PER L’AFFIDAMENTO IN 
CONCESSIONE, PER CONTO DEL COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA, DELLA 
GESTIONE DEL CENTRO SPORTIVO DI PROPRIETA’ COMUNALE “W. 
VENTURELLI” SITO IN VIA COSTITUZIONE 11/13 - CODICE IDENTIFICATIVO 
GARA (C.I.G): BC38E727DD - LETTERA D’INVITO. 

IL R.U.P. DELLA FASE DI AFFIDAMENTO 

RICHIAMATO il Decreto Legislativo 31 marzo 2023 n. 36 «Codice dei contratti pubblici in attuazione 
dell’articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici» 

e, in particolare, l’art. 2, comma 1 - lett. c), dell’Allegato I.1 e l’art. 187, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023; 

RICHIAMATO il Decreto Legislativo 31 dicembre 2024 n. 209 «Disposizioni integrative e correttive al codice 

dei contratti pubblici, di cui al decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36»; 

RICHIAMATI i principi di cui al Libro I - Parte I - Titolo I del decreto legislativo medesimo e, più 

specificatamente, l’art. 1 – “Principio del risultato” che, al comma 1, recita testualmente: “Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti perseguono il risultato dell’affidamento del contratto e della sua esecuzione 
con la massima tempestività e il migliore rapporto possibile tra qualità e prezzo, nel rispetto dei principi di 
legalità, trasparenza e concorrenza”;  

VISTE le risultanze dell’avviso pubblico di indagine di mercato, registro di sistema della PAD Sater 

PI278962-26 del 03.06.2026; 

IN ESECUZIONE della determinazione a contrarre adottata dal Responsabile del 1^ Settore Affari e Servizi 

Generali – Promozione e Sviluppo Territoriale – Cultura del Comune di Castelvetro di Modena n. 313 del 

28/05/2026 che ha dato avvio alla procedura di affidamento in oggetto, con la presente 

I N V I T A 

l’operatore economico in indirizzo a formulare l’offerta relativa alla concessione di cui all’oggetto. 

C O N D I Z I O N I   G E N E R A L I 

1. STAZIONE APPALTANTE: CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA – UNIONE DI COMUNI “TERRE DI 

CASTELLI” (P.IVA  02754930366) via G. B. Bellucci n. 1 – 41058 Vignola (MO), che agisce in qualità di 

Stazione Appaltante in virtù della deliberazione del Consiglio dell’Unione Terre di Castelli n. 4 del 

22/01/2015 avente ad oggetto «Convenzione per il trasferimento delle funzioni esercitate dalla Centrale 

Unica di Committenza» e della deliberazione della Giunta dell’Unione Terre di Castelli n. 24 del 

04/04/2024 avente ad oggetto « Centrale Unica di Committenza - Modifica disciplinare per adeguamento 
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normativo a seguito dell'entrata in vigore del nuovo Codice dei contratti D.Lgs. n. 36/2023», con cui 

rispettivamente si è provveduto ad istituire la CENTRALE UNICA DI COMMITTENZA, nonché a definire i 

relativi ambiti di operatività, il funzionamento, i compiti e le competenze. 

2. AMMINISTRAZIONE CONTRAENTE: COMUNE DI CASTELVETRO DI MODENA (P.IVA 00285350369) 

piazza Roma n. 5 – 41014 Castelvetro di Modena (MO). 

3. PROCEDURA DI GARA: procedura negoziata, preceduta da avviso pubblico, ai sensi dell'art. 187 del 

D.Lgs. n. 36/2023 e con aggiudicazione, ai sensi dell'art. 183 del succitato decreto, secondo il criterio 

dell’offerta economicamente più vantaggiosa, con riferimento alla gestione del Centro Sportivo “W. 

Venturelli”, di proprietà del Comune di Castelvetro di Modena, sito in via Costituzione 11/13. 

Il termine massimo per la conclusione della presente procedura di selezione, in conformità alle 

disposizioni di cui all’art. 1 – comma 1 – lett. d) dell’All. I.3 al D.Lgs. n. 36/2023, è pari a 4 (quattro) 
mesi dall’invio della lettera d’invito.  

Ai sensi dell’art. 19 del D.Lgs. n. 36/2023, la presente procedura è interamente gestita attraverso la 
piattaforma telematica di negoziazione di cui al successivo paragrafo 4. 

4. PIATTAFORMA DI APPROVVIGIONAMENTO DIGITALE (PAD) 

Per l’espletamento della presente gara, la Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre di Castelli si 
avvale del Sistema per gli Acquisti Telematici dell’Emilia-Romagna (in seguito: SATER), accessibile dal 

sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/ (in seguito: sito).  

Tramite la sezione dedicata del sito https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-
altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara.  

Il funzionamento della PAD di SATER avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 
Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication 

and Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale) e delle Linee 

guida dell’AGID, nonché di quanto portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla PAD. 

L’utilizzo della PAD comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni di 

utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento, nonché di quanto 
portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della PAD avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza professionale, 
secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli altri, dai 

seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 
domanda di partecipazione; 

- gratuità (nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico concorrente e/o dall’aggiudicatario 
per il mero utilizzo della PAD). 

La Stazione Appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, 
danneggiamento di file e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione 

della domanda, malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

- difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi impiegati 
dal singolo operatore economico per il collegamento alla PAD; 

- utilizzo della PAD da parte dell’operatore economico in maniera non conforme alla lettera d’invito e a 
quanto previsto nel Regolamento di utilizzo del Sistema, nonché nelle guide di utilizzo del SATER 

consultabili su https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-

oe/guide_operatori_economici 

In caso di mancato funzionamento della PAD o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/servizi-imprese/bandi-altri-enti/bandi-e-avvisi-altri-enti
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-oe/guide_operatori_economici
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide/manuali-oe/guide_operatori_economici
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massima partecipazione, la Stazione Appaltante può disporre la sospensione del termine di 
presentazione delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento, 

tenuto conto della gravità dello stesso e del momento in cui si verifica. La proroga o la riapertura del 

termine di scadenza di presentazione delle offerte limitata ad un periodo massimo di 48 ore dalla data di 
scadenza indicata nella lettera d’invito è resa nota sulla PAD, unitamente all’indicazione della durata e 

dei motivi del malfunzionamento. In tali casi, non è richiesta la pubblicazione di una rettifica alla lettera 
d’invito alla gara ai sensi dell’articolo 27 del Codice, né la riedizione della procedura.  

Nel caso in cui la proroga dei termini per la presentazione delle offerte abbia una durata superiore, la 
Stazione Appaltante rettifica la lettera d’invito alla gara con indicazione della nuova scadenza.  

Nei soli casi in cui la sospensione o la proroga dei termini non siano considerati idonei a garantire la par 

condicio dei partecipanti e/o la segretezza delle offerte, la Stazione Appaltante procede alla riedizione 
della procedura.  

La Stazione Appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 
economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della PAD sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della PAD è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del Ministro 

dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993 n. 591, tramite protocollo NTP o 
standard superiore.  

L’utilizzo e il funzionamento della PAD avvengono in conformità a quanto riportato nel Regolamento di 
utilizzo del sistema, disponibile all’indirizzo https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-

acquisti-sater/regolamenti, che costituisce parte integrante della presente lettera d’invito. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 
della casella di PEC o, comunque, di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 
economico. 

La PAD è accessibile da https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/, in qualsiasi 

orario, dalla data di trasmissione della lettera d’invito alla gara alla data di scadenza del termine di 
presentazione delle offerte. 

4.1 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria 

cura, spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nella 

presente lettera d’invito e nel Regolamento di utilizzo del sistema, che disciplina il funzionamento e 
l’utilizzo della PAD. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione Internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla PAD; 

b) disporre di una identità digitale SPID (Sistema Pubblico di Identità Digitale) o di altri mezzi di 

identificazione elettronica (CIE e CNS) di cui all’articolo 64 del Codice dell'Amministrazione Digitale 

(decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni), nonché di mezzi di 

identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento 

eIDAS; in caso di operatore economico extra-UE, disporre di un’identità digitale compatibile con il 

framework di autenticazione stabilito dalla PAD di riferimento e caratterizzata da un Level of 

Assurance (LoA) pari o superiore a 3, in conformità allo standard ISO/IEC 29115 (e relative 

evoluzioni); 

c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6-ter del decreto legislativo 

7 marzo 2005 n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio elettronico 

di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-sater/regolamenti
https://intercenter.regione.emilia-romagna.it/sistema-acquisti-sater/regolamenti
https://piattaformaintercenter.regione.emilia-romagna.it/portale_ic/
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- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 
Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/2005); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato 

membro dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/2014; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre 

una delle seguenti condizioni: 

 il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/2014 ed è qualificato 
in uno stato membro; 

 il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910/2014; 

 il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale o 
multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

4.2 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare offerta è necessario accedere alla PAD. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione dell’operatore economico.  

L’identificazione avviene o mediante identità digitale SPID, o mediante carta d’identità elettronica (CIE) 
oppure carta nazionale dei servizi (CNS), secondo quanto previsto dal Codice dell'Amministrazione 

Digitale (decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 e successive modificazioni), o attraverso gli altri mezzi 

di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento 
eIDAS. In caso di operatore economico extra-UE, l’identificazione avviene attraverso una identità digitale 

compatibile con il framework di autenticazione stabilito dalla PAD di riferimento e caratterizzata da un 
Level of Assurance (LoA) pari o superiore a 3, in conformità allo standard ISO/IEC 29115 (e relative 

evoluzioni). 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara.  

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso a SATER 
possono essere effettuate tramite Call Center che risponde ai numeri 800 810 799 (rete fissa) e +39 089 

9712796 (rete mobile e dall’estero), lun-ven, ore 9-13 e 14-18. 

5. DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara comprende: 

a) Lettera d’invito alla gara; 

b) Modello domanda di partecipazione alla gara e contestuali dichiarazioni (Allegato A1); 

c) Modello documento di gara unico europeo strutturato su SATER; 

d) Modello dichiarazioni equivalenza delle tutele economiche e normative (Allegato B1). 

La documentazione di gara comprende, altresì, i seguenti ulteriori allegati: 

e) Allegato A – Schema di Convenzione; 

f) Allegato B – Capitolato di Gestione; 

g) Allegato C – Planimetrie e Materiale Fotografico del Centro Sportivo; 

h) Allegato D – Piano di Conduzione Tecnica; 

i) Allegato E - Piano Economico Finanziario; 

j) Allegato F - Matrice dei Rischi; 

k) Allegato G – Elenco Migliorie Obbligatorie; 

l) Allegato H – Tariffe Impianti Sportivi. 

6. OGGETTO E FINALITA’ DELLA CONCESSIONE – DESCRIZIONE DELLA GESTIONE – VALORE 
DELLA CONCESSIONE – CONTRATTO NAZIONALE DI LAVORO APPLICATO 

6.1 OGGETTO E FINALITA’ 

La concessione ha per oggetto la gestione del Centro Sportivo “W. Venturelli”, di proprietà del Comune 
di Castelvetro di Modena, sito in Via Costituzione 11/13, costituito in sintesi: 
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 n. 1 Campo di Calcio a 11 con manto in erba sintetico omologato fino alla categoria D, dotato di 

impianto di illuminazione; 

 n. 1 Tribuna prefabbricata in struttura metallica, con capienza massima 99 posti; 

 n. 1 campo di calcio a 7 con manto in erba sintetica; 

 n. 2 campi di allenamento in erba naturale; 

 n. 1 campo /spazio polivalente (basket); 

 n. 2 campi da tennis manto sintetico e resina poliuretanica; 

 n. 1 campo da Beach Volley; 

 n. 1 struttura in muratura comprendente: spogliatoi con servizi igienici e docce, spogliatoio 
arbitro con servizi igienici e docce, infermeria con servizio igienico, ufficio, deposito, centrale 

termica, quadro elettrico, locale contatori, vani servizi tecnici vari; 

 spazio adibito ad uso ufficio; 

 aree verdi attrezzate; 

 n. 1 magazzino interrato; 

 n. 1 struttura prefabbricata adibita ad utilizzo come magazzino e deposito; 

 impianti elettrici, idraulici, termici, impianti di illuminazione dei campi di calcio ed illuminazione 
emergenza. 

Le aree, gli immobili e i beni strumentali mediante i quali l’attività di gestione verrà esercitata, secondo 

le modalità esclusivamente stabilite nel capitolato e negli atti di gara, sono indicate nelle Planimetrie e 
materiale fotografico – (Allegato C). 

Il Concessionario, nell’espletamento della Concessione ad esso affidata, è obbligato a servirsi delle 
strutture, attrezzature e arredi esclusivamente per l’uso al quale sono destinati e in conformità alle 

prescrizioni dell’Allegato A - Schema di convenzione e dell’Allegato B – Capitolato di gestione. 

Ferma restando la normativa vigente in materia e le prescrizioni di cui agli atti di gara, i principi ai quali il 
Concessionario deve ispirarsi ed adeguarsi nella gestione del servizio affidato in Concessione sono quelli 

individuati dal Concedente, pertanto, la gestione del Centro Sportivo dovrà: 
- perseguire la compatibilità fra le attività sportive praticabili e quelle esercitate negli impianti, 

favorendone l'uso da parte dei praticanti del territorio che svolgono attività sportiva;  
- perseguire la valorizzazione delle potenzialità degli impianti, attraverso la definizione di un 

rapporto equilibrato, ove compatibile con le caratteristiche degli impianti stessi, fra il normale 

uso sportivo, la loro utilizzazione da parte del pubblico, l'eventuale organizzazione di attività 
volte a promuovere l'esercizio della pratica sportiva e lo svolgimento di attività ricreative e 

sociali, anche in collaborazione con altri soggetti del territorio al fine di promuovere la 
condivisione delle risorse e delle opportunità;  

- perseguire il miglioramento delle condizioni anche manutentive degli impianti e collaborazione 

con altri soggetti del territorio al fine di promuovere la condivisione delle risorse e delle 
opportunità;  

- promuovere la riqualificazione degli impianti sportivi esistenti finalizzata a una maggiore 
accessibilità e sostenibilità; 

- promuovere il benessere psicofisico e sociale dell’individuo attraverso anche la pratica 
dell’attività sportiva, garantendo, con le modalità stabilite dagli atti di gara, la piena fruibilità 

degli impianti sportivi da parte dei cittadini. 

La finalità prioritaria della Convenzione è infatti quella della promozione dell’attività sportiva rivolta a 
tutta la comunità ed in modo particolare alle fasce giovanili, agli anziani ed ai soggetti fragili e 

diversamente abili. 

L’aggiudicazione della concessione comporta il trasferimento al Concessionario del «rischio 

operativo», così come definito all'art. 177, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, ovvero il rischio legato alla 

gestione dei servizi sul lato della domanda e sul lato dell'offerta o di entrambi. Per rischio dal lato della 
domanda si intende il rischio associato alla domanda effettiva di servizi che sono oggetto del contratto. 

Per rischio dal lato dell’offerta si intende il rischio associato all’offerta dei servizi che sono oggetto del 
contratto, in particolare il rischio che la fornitura di servizi non corrisponda al livello qualitativo e 

quantitativo dedotto nel contratto. 
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La controprestazione a favore del concessionario consiste, pertanto, unicamente nel diritto di gestire 
funzionalmente e di sfruttare economicamente i servizi ed i beni immobili affidati, assumendosi 

completamente il rischio d'impresa relativo alla gestione e conduzione dei predetti impianti sportivi. 

Codice CPV: 92610000-0 – Servizio di gestione di impianti sportivi 

Luogo di esecuzione: Castelvetro di Modena (MO) – via Costituzione 11/13 

Codice ISTAT: 036008 

Codice CUI: S00285350369202600006 

6.2 DESCRIZIONE DELLA GESTIONE 

Il servizio di gestione del Centro Sportivo sarà affidato al Concessionario, che dovrà organizzarlo e 

svilupparlo secondo criteri imprenditoriali, garantendo in ogni caso l’equilibrio economico-finanziario della 

concessione e il rispetto del Capitolato di gestione. 

La gestione comprende l’organizzazione e lo svolgimento delle attività sportive, ludiche e ricreative 

compatibili con le strutture del Centro Sportivo, nonché tutte le attività necessarie a garantirne la piena 
fruibilità da parte dell’utenza. 

A titolo esemplificativo e non esaustivo, rientrano nel servizio: 

- attività didattiche nelle varie discipline sportive, con corsi differenziati per età e livello e con 
equa ripartizione degli spazi; 

- attività pre-agonistiche, agonistiche e amatoriali; 
- attività per bambini e ragazzi, inclusi centri estivi; 

- attività terapeutiche, ludiche, motorie e ricreative; 
- attività per scuole, terza età e persone con disabilità; 

- promozione e organizzazione di tutte le discipline compatibili con la destinazione d’uso delle 

strutture. 

Il Concessionario potrà svolgere attività complementari e/o commerciali funzionali alla sostenibilità 

economica della concessione. 

Il Concessionario dovrà: 

- programmare e coordinare le attività sportive e ludiche, curando anche la promozione del Centro 

Sportivo; 
- organizzare e gestire i corsi secondo la programmazione definita; 

- garantire il massimo utilizzo pubblico delle strutture, senza discriminazioni; 
- assicurare direzione amministrativa, tecnica e organizzativa del servizio; 

- garantire custodia, guardiania, vigilanza e rispetto dei regolamenti da parte dell’utenza; 

- curare pulizia, sanificazione e manutenzione ordinaria delle aree verdi e dei locali, fornendo 
materiali e attrezzature necessari; 

- svolgere ogni ulteriore attività utile a una gestione funzionale ed efficiente, nei limiti dell’Allegato 
A - Schema di convenzione e dell’Allegato B - Capitolato di gestione. 

Il Concessionario dovrà, inoltre, garantire un organico adeguato e la vigilanza sul corretto utilizzo degli 
spazi. 

6.3 VALORE DELLA CONCESSIONE 

Il valore complessivo della Concessione, determinato ai sensi dell’art. 179 del Codice, è costituito dal 

fatturato stimato totale del Concessionario generato per tutta la durata del contratto, al netto dell’IVA, 
riferito a tutte le attività oggetto di affidamento. Tale valore ammonta ad € 1.929.566,00 

(unmilionenovecentoventinovemilacinquecentosessantasei/00). 

6.4 CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO APPLICATO  

Ai sensi dell’art. 11, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 il contratto collettivo nazionale e territoriale 

applicato, in vigore per il settore e per la zona nella quale si eseguono le prestazioni, è il CCNL 
Dipendenti degli impianti e delle attività sportive profit e no profit (Codice alfanumerico unico 

di cui all’art. 16-quater del D.L. n. 76/2020: H077). 

Gli operatori economici concorrenti possono indicare nella propria offerta il differente contratto 

collettivo da essi applicato, purché garantisca ai dipendenti le stesse tutele economiche e 

normative di quello indicato dalla Stazione Appaltante. 

7. DURATA DELLA CONCESSIONE 
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La durata della Concessione è fissata in n. 10 (dieci) anni, decorrenti dalla stipula del contratto ovvero, 
se antecedente in quanto sussistenti i relativi presupposti di legge, dalla data di consegna al 

Concessionario del servizio e delle strutture presso le quali espletarlo, con contestuale verbalizzazione in 

contraddittorio tra le Parti.  

Ferma restando la facoltà del Comune di Castelvetro di Modena di richiedere l’attivazione del servizio in 

concessione anche in pendenza di formale stipula del contratto, la gestione del Centro Sportivo dovrà 
comunque essere attivata entro il mese di agosto 2026.  

In casi eccezionali, la concessione potrà essere prorogata per il tempo strettamente necessario alla 
conclusione della procedura di individuazione del nuovo contraente, nei limiti e alle condizioni previste 

dall’art. 120, comma 11, del D.Lgs. n. 36/2023, e comunque per un periodo massimo di sei mesi. 

Durante tale proroga il Concessionario sarà tenuto a proseguire il servizio agli stessi prezzi, patti e 
condizioni del contratto in essere. 

Il contratto di concessione sarà stipulato entro 30 (trenta) giorni dalla data di aggiudicazione. 
 

8. CONVENZIONE 

La gestione sarà regolata da apposita convenzione in base alla quale il funzionamento del Centro 
Sportivo “W. Venturelli” è da considerarsi, a tutti gli effetti, «servizio pubblico» e, pertanto, dovrà 

essere improntato al criterio di favorire la massima fruibilità dello stesso e per nessuna ragione, potrà 
essere sospeso, interrotto o abbandonato, se non per cause di forza maggiore e/o caso fortuito. 

È fatto obbligo al concessionario di osservare tutte le disposizioni di legge e del C.C.N.L. individuato che 
disciplinano lo stato giuridico, il trattamento economico, previdenziale e antinfortunistico dei lavoratori 

alle proprie dipendenze. 

9. CANONE DI CONCESSIONE – CONTRIBUTO ANNUO SULLA GESTIONE 

La concessione è a titolo gratuito, non viene pertanto richiesto alcun canone a carico del 
concessionario. 

Il corrispettivo spettante al Concessionario, per tutto il periodo della Concessione, è rappresentato dal di- 

ritto di gestire funzionalmente e di sfruttare economicamente i servizi affidati in concessione e, quindi, di 

incassare ogni provento derivante dalla gestione dei medesimi servizi. 

Alla luce della finalità sociale degli impianti sportivi e dei limiti conseguentemente imposti 

dall’Amministrazione all’esercizio del diritto di gestire funzionalmente e sfruttare economicamente 

l’impianto concesso, il margine di redditività potrebbe risultare molto contenuto, pertanto, il Comune di 

Castelvetro di Modena riconoscerà al Concessionario, ai sensi dell’art. 177, comma 6, del D.Lgs n. 

36/2023, un contributo massimo annuo sulla gestione di € 32.500,00 (trentaduemilacinquecento/00), 

Iva esclusa. 

Con riferimento al contributo annuo sulla gestione i concorrenti dovranno presentare offerta a ribasso. 

10. MIGLIORIE OBBLIGATORIE 

Nell’oggetto della Concessione è inclusa la progettazione, se ed in quanto necessaria, nonché la 

realizzazione dei lavori di miglioria e delle forniture che attengono agli interventi di seguito 

sommariamente descritti per un valore complessivo stimato in € 300.000,00 oltre ad Iva: 

A. Manutenzione straordinaria dei locali adibiti a spogliatoi, servizi igienici e uffici: 

intervento attraverso opere di natura muraria, idraulica ed elettrica finalizzate al ripristino e 
all’adeguamento funzionale degli spazi interni, con l’obiettivo di migliorare il comfort per gli utenti, 

garantire il rispetto degli standard igienico-sanitari e assicurare la piena efficienza degli ambienti di 

servizio; 

B. Relamping dell’intero Centro Sportivo: intervento di sostituzione e ammodernamento dei corpi 

illuminanti esistenti con soluzioni a maggiore efficienza energetica, al fine di ridurre i consumi, 
migliorare la qualità dell’illuminazione per l’attività sportiva e ottimizzare la sostenibilità gestionale 

nel medio e lungo periodo; 

C. Riqualificazione di entrambi i campi da tennis: intervento di ripristino e adeguamento delle 
superfici di gioco, delle recinzioni e delle dotazioni accessorie, finalizzati a migliorare la qualità del 

gioco, aumentare l’attrattività del Centro Sportivo e favorire un utilizzo più intensivo degli spazi 
disponibili; 
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D. Riqualificazione dell’arredo e delle aree comuni del Centro Sportivo: intervento di rinnovo e 
integrazione delle dotazioni presenti (panchine, fontanelle, cestini per la raccolta differenziata e altri 

elementi di arredo), allo scopo di migliorare il decoro complessivo del Centro Sportivo, ottimizzando 

la fruibilità degli spazi e la qualità dell’esperienza per gli utenti; 

E. Riqualificazione di un campo da allenamento in erba: intervento di manutenzione 

straordinaria del manto erboso e delle relative attrezzature, con l’obiettivo di garantire migliori 
condizioni di utilizzo, maggiore sicurezza per gli utenti e una più elevata continuità di utilizzo durante 

la stagione sportiva; 

F. Riqualificazione del campo da beach volley: intervento di ripristino, miglioramento e 

sistemazione dell’area di gioco, attraverso il rinnovo della sabbia, sostituzione delle attrezzature e 

messa in sicurezza degli spazi, al fine di aumentare la fruibilità del Centro Sportivo e diversificare 
l’offerta sportiva. 

Le sopra elencate migliorie, a carattere obbligatorio, dovranno essere eseguite secondo le tempistiche 
previste nell’offerta tecnica e comunque non oltre il terzo anno di gestione. Le migliorie realizzate 

saranno acquisite a titolo gratuito dal Comune di Castelvetro di Modena al termine della concessione. 

 
11. SUBAPPALTO 

Salve le disposizioni di cui all’Allegato A – Schema di convenzione, è fatto divieto al Concessionario di 
cedere o subcedere o subappaltare, in tutto o in parte, la Concessione e/o prestazioni afferenti la 

gestione del Centro Sportivo “W. Venturelli” di proprietà del Comune di Castelvetro di Modena, senza il 
preventivo consenso scritto del Concedente.  

 

12. OPERATORI ECONOMICI AMMESSI E REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

Sono ammessi a partecipare alla procedura di affidamento in oggetto gli operatori economici di cui 
all’articolo 1, lettera l), dell’allegato I.1 e all'art. 65, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023, ai quali è stato 

trasmesso invito mediante la piattaforma di negoziazione SATER. 

Ai sensi dell’art. 68, comma 19, del D.Lgs. n. 36/2023, l’operatore economico invitato 

individualmente ha la facoltà di presentare offerta per sé o quale mandatario di operatori 

riuniti, anche se non ancora costituiti.  

Il concorrente che partecipa alla gara in una delle forme di seguito indicate è escluso dalla procedura 

nel caso in cui la Stazione Appaltante accerti la sussistenza di rilevanti indizi tali da far ritenere che le 

offerte degli operatori economici siano imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di 

accordi intercorsi con altri operatori economici partecipanti alla stessa gara: 

- partecipazione in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di concorrenti o 

aggregazione di operatori economici aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, aggregazione di 

retisti); 

- partecipazione sia in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti sia in forma 

individuale; 

- partecipazione sia in aggregazione di retisti sia in forma individuale (tale esclusione non si 

applica alle retiste non partecipanti all’aggregazione, le quali possono presentare offerta, per la 

medesima gara in forma singola o associata); 

- partecipazione di un consorzio che ha designato un consorziato esecutore il quale, a sua volta, 

partecipa in una qualsiasi altra forma. 

Nel caso venga accertato quanto sopra, si provvede ad informare gli operatori economici coinvolti i quali 

possono, entro 4 (quattro) giorni, dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali.  

Ai fini della partecipazione alla presente procedura di affidamento si intendono come ≪microimprese, 
piccole e medie imprese≫ , le imprese come definite dalla Raccomandazione n. 2003/361/CE della 

Commissione del 6 maggio 2003 e dall’art. 1, lett. o), dell’Allegato I.1 al D.Lgs. n. 36/2023, in 
particolare, sono: 
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 medie imprese: le imprese che hanno meno di 250 occupati e un fatturato annuo non 
superiore a 50 milioni di euro, oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 43 milioni di 

euro; 

 piccole imprese: le imprese che hanno meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un 
totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro; 

 micro imprese: le imprese che hanno meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un 
totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro. 

12.1 REQUISITI GENERALI: non è ammessa la partecipazione alla gara di operatori economici per i 

quali sussistano le cause di esclusione di cui agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023 e di seguito 

richiamate sub paragrafo 13. 

Non è, altresì, ammessa la partecipazione alla gara di operatori economici che abbiano affidato 

incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165/2001. 

12.2 REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE: i concorrenti alla gara devono essere in 

possesso, ai sensi dell’art. 100 del D.Lgs. n. 36/2023, dei seguenti requisiti: 

a) iscrizione nel Registro tenuto dalla Camera di Commercio, Industria, Artigianato e agricoltura 

per attività pertinenti anche se non coincidenti con quelle oggetto della presente procedura di 

gara. 

Ai fini della comprova, l’iscrizione nel Registro è acquisita d’ufficio dalla Stazione Appaltante 

tramite il FVOE. 

b) nel caso di Società Cooperative e Consorzi di Cooperative, iscrizione all’Albo delle Società 

Cooperative (di cui al D.M. 23/06/2004) presso il Ministero dello Sviluppo Economico a cura della 
Camera di Commercio e nel caso di cooperative sociali o consorzi di cooperative sociali 

è richiesta l’iscrizione all’Albo Regionale delle cooperative sociali, ai sensi dell’art. 9 della L. 

381/1991, con uno scopo sociale compatibile con le attività oggetto della concessione. 

ovvero 

c) per le società e associazioni sportive dilettantistiche aventi atto costitutivo e statuto 

conformi a quanto previsto dall’art. 7 del D.Lgs. 36/2021: iscrizione ad una Federazione 
Sportiva Nazionale o ad Ente di Promozione Sportiva operante a livello nazionale nonché al 

Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche istituito presso il 

C.O.N.I.; 

ovvero 

d) per gli Enti di promozione sportiva, federazioni sportive nazionali, discipline sportive 

associate: essere riconosciuti dal C.O.N.I. 

Per la comprova del requisito di cui al punto a) e b) la Stazione appaltante acquisisce d’ufficio i 

documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 

economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

Per la comprova del requisito di cui al punto c) e d) è fornita mediante presentazione di copia delle 

iscrizioni corredate da dichiarazione sostitutiva di conformità all’originale da allegare alla 

“Documentazione amministrativa”. 

13. CAUSE DI ESCLUSIONE 

In analogia a quanto previsto dal Codice in materia di appalti, si ritengono applicabili alla presente 

procedura le cause di esclusione di cui agli artt. 94, 95, 96, 97 e 98 del D.Lgs. n. 36/2023. 

13.1 CAUSE DI ESCLUSIONE AUTOMATICA 

Ai sensi dell'art. 94, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023, costituiscono cause di esclusione 
automatica di un operatore economico dalla partecipazione alla presente procedura: 

1) comma 1: la condanna con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale oppure delitti 

commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis oppure al fine di 
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agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati 
o tentati, previsti dall'articolo 74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina degli 

stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazione dei relativi stati di 

tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, 
dall'articolo 291-quater del testo unico delle disposizioni legislative in materia doganale, di cui al 

decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 452-quaterdieces 
del codice penale, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale 

definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio dell’Unione europea, del 
24 ottobre 2008; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 

322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all'articolo 2635 del 
codice civile; 

c) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

d) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 

Comunità europee, del 26 luglio 1995; 

e) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di 
eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

f) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto 

legislativo 22 giugno 2007, n. 109; 

g) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 

legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

h) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione. 

2) comma 2: la sussistenza di ragioni di decadenza, di sospensione o di divieto previste 
dall'articolo 67 del «Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione», di cui al Decreto 

Legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'art. 84, 

comma 4, del medesimo codice. Resta fermo quanto previsto dagli artt. 88, comma 4-bis, e 92, 
commi 2 e 3, del codice di cui al Decreto Legislativo n. 159 del 2011, con riferimento rispettivamente 

alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia. La causa di esclusione di cui all’articolo 84, 
comma 4, del medesimo codice di cui al Decreto Legislativo n. 159 del 2011 non opera se, entro la 

data dell’aggiudicazione, l’impresa sia stata ammessa al controllo giudiziario ai sensi dell’articolo 34-

bis del medesimo codice. In nessun caso l’aggiudicazione può subire dilazioni in ragione della 

pendenza del procedimento suindicato. 

L'esclusione di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 è disposta se la sentenza o il decreto 
oppure la misura interdittiva ivi indicati sono stati emessi nei confronti: 

a) dell’operatore economico ai sensi e nei termini di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231; 

b) del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

c) di un socio amministratore o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; 

d) dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; 

e) dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, ivi compresi gli institori 
e i procuratori generali; 

f) dei componenti degli organi con poteri di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, 
di direzione o di controllo; 

g) del direttore tecnico o del socio unico; 

h) dell’amministratore di fatto nelle ipotesi di cui alle lettere precedenti. 

Nel caso in cui il socio sia una persona giuridica l’esclusione va disposta se la sentenza o il decreto ovvero la misura 
interdittiva sono stati emessi nei confronti degli amministratori di quest’ultima. 

Sono altresì esclusi automaticamente dalla partecipazione alla presente procedura, ai sensi dell’art. 
94, commi 5 e 6, del D.Lgs. n. 36/2023: 
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3) comma 5: 

a) l'operatore economico destinatario della sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 

lettera c), del Decreto Legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o di altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui 
all'articolo 14 del Decreto Legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

b) l'operatore economico che non abbia presentato la certificazione di cui all'articolo 17 della Legge 
12 marzo 1999, n. 68, ovvero non abbia presentato dichiarazione sostitutiva della sussistenza 

del medesimo requisito; 

c) la causa di esclusione di cui al comma 5, lett. c), dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, non è 

applicabile alla concessione in oggetto; 

d) l'operatore economico che sia stato sottoposto a liquidazione giudiziale o si trovi in stato di 
liquidazione coatta o di concordato preventivo o nei cui confronti sia in corso un procedimento 

per l’accesso a una di tali procedure, fermo restando quanto previsto dall’articolo 95 del «Codice 
della crisi di impresa e dell'insolvenza», di cui al Decreto Legislativo 12 gennaio 2019, n. 14, 

dall’articolo 186-bis, comma 5, del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e dall'articolo 124 del 

D.Lgs. n. 36/2023; 

L’esclusione non opera se, entro la data dell’aggiudicazione, sono stati adottati i 
provvedimenti di cui all’articolo 186-bis, comma 5, del Regio Decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 
all’articolo 95, commi 3 e 4, del codice di cui al decreto legislativo n. 14 del 2019, a meno che non 
intervengano ulteriori circostanze escludenti relative alle procedure concorsuali. 

e) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato 
false dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamenti di 

subappalti; 

La causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 5 – lett. e), perdura fino a quando opera 
l'iscrizione nel casellario informatico. 

f) l'operatore economico iscritto nel casellario informatico tenuto dall'ANAC per aver presentato 

false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione.  

La causa di esclusione di cui all’art. 94, comma 5 – lett. f), perdura per il periodo in cui 
perdura l'iscrizione. 

4) comma 6: l’operatore economico che ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 

degli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la 

legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti.  

Ai sensi dell’art. 1 dell’allegato II.10 al D.Lgs. n. 36/2023: 

 costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso pagamento di imposte e 
tasse superiore all'importo di cui all'articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis, del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602 (€ 5.000,00). 

 costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in sentenze o atti 
amministrativi non più soggetti a impugnazione.  

 costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al 
rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC) ovvero delle certificazioni rilasciate 
dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello sportello unico previdenziale. 

Il comma 6 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023 non si applica quando l'operatore economico ha 
ottemperato ai suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i 
contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito 
tributario o previdenziale sia comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.bis.htm#II.10
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l'impegno si siano perfezionati anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta. 

Ai sensi del comma 7 dell’art. 94 del D.Lgs. n. 36/2023, l’esclusione non è disposta e il divieto di 
aggiudicare non si applica quando il reato è stato depenalizzato oppure quando è intervenuta la 

riabilitazione oppure, nei casi di condanna ad una pena accessoria perpetua, quando questa è stata 
dichiarata estinta ai sensi dell’art. 179, comma 7, del codice penale, oppure quando il reato è stato 

dichiarato estinto dopo la condanna oppure in caso di revoca della condanna medesima. 

13.2 CAUSE DI ESCLUSIONE NON AUTOMATICA 

Ai sensi dell'art. 95, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante esclude dalla 

partecipazione alla presente procedura (cause di esclusione non automatica) un operatore 
economico: 

 comma 1 qualora accerti: 

a) sussistere gravi infrazioni, debitamente accertate con qualunque mezzo adeguato, alle norme in 

materia di salute e di sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi in materia ambientale, sociale e 

del lavoro stabiliti dalla normativa europea e nazionale, dai contratti collettivi o dalle disposizioni 
internazionali elencate nell’allegato X alla direttiva 2014/24/UE del Parlamento europeo e del 

Consiglio del 26 febbraio 2014; 

b) che la partecipazione dell'operatore economico determini una situazione di conflitto di interesse 

di cui all’art. 16 del D.Lgs. n. 36/2023 non diversamente risolvibile; 

c) sussistere una distorsione della concorrenza derivante dal precedente coinvolgimento degli 
operatori economici nella preparazione della procedura che non possa essere risolta con misure 

meno intrusive; 

d) sussistere rilevanti indizi tali da far ritenere che le offerte degli operatori economici siano 

imputabili ad un unico centro decisionale a cagione di accordi intercorsi con altri operatori 

economici partecipanti alla stessa gara; 

e) che l’offerente abbia commesso un illecito professionale grave, tale da rendere dubbia la sua 

integrità o affidabilità, dimostrato dalla Stazione Appaltante con mezzi adeguati.  

All’art. 98 del D.Lgs. n. 36/2023 sono indicati, in modo tassativo, i gravi illeciti 
professionali, nonché i mezzi adeguati a dimostrare i medesimi. 

 comma 2 qualora ritenga, sulla base di qualunque mezzo di prova adeguato, che lo stesso ha 

commesso gravi violazioni non definitivamente accertate agli obblighi relativi al pagamento di 

imposte e tasse o contributi previdenziali.  

Ai sensi dell’art. 3 dell’allegato II.10 al D.Lgs. n. 36/2023 la violazione si considera grave quando 
comporta l'inottemperanza a un obbligo di pagamento di imposte o tasse per un importo che, con esclusione 
di sanzioni e interessi, è pari o superiore al 10 per cento del valore dell'appalto.  

Per gli appalti suddivisi in lotti, la soglia di gravità è rapportata al valore del lotto o dei lotti per i quali 
l'operatore economico concorre.  

In caso di subappalto o di partecipazione in raggruppamenti temporanei o in consorzi, la soglia di gravità 
riferita al subappaltatore o al partecipante al raggruppamento o al consorzio è rapportata al valore della 
prestazione assunta dal singolo operatore economico.  

In ogni caso, l'importo della violazione non deve essere inferiore a 35.000 euro.  

Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e previdenziale quelle ostative al rilascio del DURC 
ovvero delle certificazioni rilasciate dagli enti previdenziali di riferimento non aderenti al sistema dello 
sportello unico previdenziale. 

La violazione grave di cui al succitato art. 3 dell’allegato II.10 si considera non definitivamente accertata e, 
pertanto, valutabile dalla Stazione Appaltante per l'esclusione dalla partecipazione alle procedure di 
affidamento di contratti pubblici, quando siano decorsi inutilmente i termini per adempiere all'obbligo di 
pagamento e l'atto impositivo o la cartella di pagamento siano stati tempestivamente impugnati.  

Non rilevano ai fini dell'esclusione dell'operatore economico dalla partecipazione alla procedura d'appalto le 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#179
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0024_allegati.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/comunitarie/2014_0024_allegati.pdf
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#016
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.bis.htm#II.10
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036_A_II.bis.htm#II.10
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predette violazioni se, in relazione alle stesse, è intervenuta una pronuncia giurisdizionale favorevole 
all'operatore economico non passata in giudicato, sino all'eventuale riforma della stessa o sino a che la 
violazione risulti definitivamente accertata, ovvero se sono stati adottati provvedimenti di sospensione 
giurisdizionale o amministrativa. 

Il comma 2 dell’art. 95 del D.Lgs. n. 36/2023 non si applica quando l'operatore economico ha ottemperato ai 
suoi obblighi pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali 
dovuti, compresi eventuali interessi o sanzioni, oppure quando il debito tributario o previdenziale sia 
comunque integralmente estinto, purché l'estinzione, il pagamento o l'impegno si siano perfezionati 
anteriormente alla scadenza del termine di presentazione dell’offerta, oppure nel caso in cui l’operatore 
economico abbia compensato il debito tributario con crediti certificati vantati nei confronti della pubblica 
amministrazione. 

13.3 DISCIPLINA DELL’ESCLUSIONE – SELF CLEANING 

La Stazione Appaltante esclude un operatore economico in qualunque momento della procedura di gara, 

qualora risulti che questo si trovi, a causa di atti compiuti od omessi prima o nel corso della procedura, 

in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, fatto salvo quanto previsto ai 
commi 2, 3, 4, 5 e 6 dell’art. 96 del succitato decreto legislativo. 

Un operatore economico che si trovi in una delle situazioni di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. 
n. 36/2023, ad eccezione delle irregolarità contributive e fiscali, definitivamente e non 

definitivamente accertate, può fornire prova di aver adottato misure (c.d. self cleaning) sufficienti a 

dimostrare la sua affidabilità.  

Sono considerate misure sufficienti il risarcimento o l’impegno a risarcire qualunque danno causato dal 

reato o dall’illecito, la dimostrazione di aver chiarito i fatti e le circostanze in modo globale collaborando 
attivamente con le autorità investigative e di aver adottato provvedimenti concreti, di carattere tecnico, 

organizzativo o relativi al personale idonei a prevenire ulteriori reati o illeciti.  

Se tali misure sono ritenute sufficienti e tempestivamente adottate, esso non è escluso dalla procedura. 
Se dette misure sono ritenute insufficienti e intempestive, la Stazione Appaltante ne comunica le ragioni 

all’operatore economico.  

Non può avvalersi del self-cleaning l’operatore economico escluso con sentenza definitiva dalla 

partecipazione alle procedure di affidamento o di concessione, nel corso del periodo di esclusione 
derivante da tale sentenza.  

Nel caso in cui un raggruppamento/consorzio abbia estromesso o sostituito un partecipante/esecutore 

interessato da una clausola di esclusione di cui agli articoli 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, si valutano le 
misure adottate ai sensi dell’articolo 97 del medesimo decreto al fine di decidere sull’esclusione. 

Le cause di esclusione previste dagli articoli 94 e 95 non si applicano alle aziende o società sottoposte a 
sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del codice 

delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, di cui al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, 

e affidate ad un custode o amministratore giudiziario o finanziario, limitatamente a quelle riferite al 
periodo precedente al predetto affidamento. 

13.4 ULTERIORI CAUSE DI ESCLUSIONE - DIVIETI 

In riferimento alla normativa vigente si osservano i seguenti divieti: 

 È vietata, ai sensi dell’art. 67, comma 7, del D.Lgs. n. 36/2023, la partecipazione a più di un 
consorzio stabile. 

 E’ vietata, ai sensi dell’art. 68, comma 15, del D.Lgs. n. 36/2023, l’associazione in partecipazione 

sia durante la procedura di gara sia successivamente all’aggiudicazione. 

 E’ vietata, salvo quanto disposto al comma 17 dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023, qualsiasi 

modificazione alla composizione dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi ordinari di 
concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno presentato in sede di gara. Le previsioni di cui al 

comma 17 dell’art. 68 del D.Lgs. n. 36/2023 trovano applicazione anche con riferimento ai soggetti 

di cui all’art. 65, comma 2 – lett. b), c), d) e f), del medesimo decreto. 

14. GARANZIE PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROCEDURA 

Per la partecipazione alla procedura in oggetto non viene richiesta, in analogia a quanto disposto 

dall’art. 53, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, la presentazione della garanzia provvisoria. 

15. AVVALIMENTO  

E’ ammesso l’avvalimento con le modalità ed i limiti di cui all’art. 104 del D.Lgs. n. 36/2023. 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#094
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicepenale.htm#240-bis
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#020
https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2011_0159.htm#020
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16. SOPRALLUOGO 

Non richiesto per la procedura in oggetto.  

17. FASCICOLO VIRTUALE DELL’OPERATORE ECONOMICO - FVOE 

I concorrenti devono possedere, a pena di esclusione, i requisiti previsti nei paragrafi 12.1 e 12.2.  

La Stazione Appaltante procede alla verifica del possesso dei predetti requisiti dichiarati in sede di gara 

con le modalità indicate nella deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 262 del 20 giugno 
2023.  

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono, pertanto, obbligatoriamente registrarsi al 
sistema accedendo all’apposito link https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-
economico-fvoe sul Portale ANAC (Servizi ad accesso riservato - FVOE) secondo le istruzioni ivi 

contenute. 

In sede dì presentazione delle offerte, gli operatori economici sono tenuti a trasmettere alla Stazione 

Appaltante, mediante compilazione dell’allegato A1, il consenso al trattamento dei dati tramite il 
fascicolo virtuale, nel rispetto di quanto previsto dal codice in materia di protezione dei dati personali, 

di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, ai fini della verifica, da parte della Stazione 

Appaltante stessa, del possesso dei requisiti di cui all'art. 99 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché per le 
altre finalità previste dal codice. 

Gli operatori economici sono responsabili della correttezza, della veridicità e dell’aggiornamento dei dati 
che inseriscono sul FVOE. L’inserimento di falsa documentazione è valutata dall’ANAC ai sensi 

dell’art. 96, comma 15, del D.Lgs. n. 36/2023. 

Per la protezione dei dati personali e le misure di sicurezza relativi ai dati acquisiti direttamente dal FVOE 
e/o mantenuti ai fini del riuso si rinvia alla disciplina contenuta nell’art. 10 della succitata deliberazione 

n. 262/2023. 

Gli operatori economici che non ottemperano alla richiesta della Stazione Appaltante di comprovare il 

possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento sono sanzionati ai sensi dell’articolo 
222, comma 13, del D.Lgs. n. 36/2023. 

Ai sensi dell’art. 99, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 36/2023, in caso di malfunzionamento, anche 

parziale, del fascicolo virtuale dell’operatore economico o delle piattaforme, banche dati o sistemi di 
interoperabilità ad esso connessi ai sensi dell’articolo 24, decorsi trenta giorni dalla proposta di 

aggiudicazione, verrà disposta comunque l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace, 
previa acquisizione di un’autocertificazione dell’offerente, resa ai sensi del testo unico delle 

disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa, di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, che attesti il possesso dei requisiti e 
l’assenza delle cause di esclusione che, a causa del predetto malfunzionamento, non è stato 

possibile verificare entro il suddetto termine con le modalità di cui ai commi 1 e 2 del medesimo 
articolo del Codice.  

Qualora, a seguito del controllo, sia accertato l’affidamento a un operatore privo dei requisiti, la Stazione 
Appaltante, ferma l’applicabilità delle disposizioni vigenti in tema di esclusione, revoca o annullamento 

dell’aggiudicazione, di inefficacia o risoluzione del contratto e di responsabilità per false dichiarazioni rese 

dall’offerente, recede dal contratto, fatto salvo il pagamento del valore delle prestazioni eseguite e il 
rimborso delle spese eventualmente sostenute per l’esecuzione della parte rimanente, nei limiti delle 

utilità conseguite, e procede alle segnalazioni alle competenti autorità. 

18. CONTRIBUTO A FAVORE DELL’AUTORITA’ NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

I concorrenti effettuano il pagamento del contributo previsto dalla legge in favore dell’Autorità Nazionale 

Anticorruzione per un importo pari a € 165,00 (euro centosessantacinque) secondo le modalità di cui alla 
delibera ANAC n. 524 del 22 dicembre 2025 “Attuazione dell’articolo 1, commi 65 e 67, della legge 23 
dicembre 2005 n. 266, per l’anno 2026”, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale – Serie Generale n. 112 del 
16/05/2026 (delibera pubblicata al seguente indirizzo https://www.anticorruzione.it/-/gestione-
contributi-gara).  

Il pagamento del contributo è condizione di ammissibilità dell’offerta.  

Il pagamento è verificato prima della valutazione dell’offerta. Qualora il pagamento non risulti dal 

sistema, la Stazione Appaltante può richiedere, mediante soccorso istruttorio, la regolarizzazione del 

https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-economico-fvoe
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
https://www.anticorruzione.it/-/gestione-contributi-gara
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pagamento. In caso di mancata regolarizzazione nel termine assegnato, l’offerta è dichiarata 

inammissibile.   

Indicazioni operative sulle modalità di pagamento del contributo sono disponibili sul sito dell’Autorità 
Nazionale Anticorruzione al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac  

 

. 

19. MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI 

GARA 

L’offerta e la documentazione relativa alla procedura in oggetto devono essere presentate 

esclusivamente mediante SATER secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della PAD, 

accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/.  

Si raccomanda di seguire pedissequamente la procedura guidata riportata nelle succitate 
guide, eseguendo le operazioni richieste nella sequenza riportata nelle stesse.  

Non sono considerate valide le offerte presentate attraverso modalità diverse da quelle previste nella 
presente lettera d’invito.  

L’offerta e la relativa documentazione devono essere sottoscritte con firma digitale o altra firma 
elettronica qualificata o firma elettronica avanzata. 

La documentazione presentata in copia viene prodotta ai sensi del Decreto Legislativo n. 82/2005.  

L’offerta deve essere collocata sul SATER entro e non oltre le ore 10:00 del giorno 20/07/2026, a 
pena di irricevibilità.  

Per l’individuazione di data e ora di arrivo dell’offerta fa fede l’orario registrato dalla Piattaforma. 

L’“OFFERTA” è composta da:  

A – Documentazione amministrativa; 

B – Offerta tecnica;  

C - Offerta economica.  

Entro il predetto termine, il concorrente ha facoltà di inserire nella Piattaforma offerte successive che 
sostituiscono la precedente, ovvero ritirare l’offerta presentata, nel periodo di tempo compreso tra la 

data e ora di inizio e la data e ora di chiusura della fase di presentazione delle offerte. A tal proposito si 
precisa che, qualora alla scadenza della gara, risultino presenti sul SATER più offerte dello stesso 

operatore economico, salvo diversa indicazione dell’operatore stesso, verrà ritenuta valida l’offerta 

collocata temporalmente come ultima.  

La presentazione dell’offerta mediante il SATER è a totale ed esclusivo rischio del concorrente, il quale si 

assume qualsiasi rischio in caso di mancata o tardiva ricezione dell’offerta medesima dovuta, a mero 
titolo esemplificativo e non esaustivo, a malfunzionamenti degli strumenti telematici utilizzati, a difficoltà 

di connessione e trasmissione, a lentezza dei collegamenti o a qualsiasi altro motivo, restando esclusa 

qualsivoglia responsabilità dell’Unione Terre di Castelli ove, per ritardo o disguidi o motivi tecnici o di 
altra natura, l’offerta non pervenga entro il previsto termine perentorio.  

Trattandosi di procedura gestita su piattaforma telematica, si raccomanda di avviare e concludere per 
tempo la fase di collocazione dell’offerta sul SATER e di non procedere alla collocazione nell’ultimo giorno 

e/o nelle ultime ore utili.  

L’Unione Terre di Castelli, qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della 

Piattaforma, procede in conformità a quanto previsto al paragrafo 4. 

Ad avvenuta scadenza del sopradetto termine, fatto salvo quanto previsto dall’art. 101, comma 4, del 
D.Lgs. n. 36/2023, non sarà più possibile inserire alcuna offerta, anche se sostitutiva di quella 

precedente.  

Si precisa, inoltre, che:  

- l’offerta è vincolante per il concorrente per 180 (centottanta) giorni dalla scadenza del termine 

indicato per la presentazione dell’offerta; 

https://www.anticorruzione.it/-/portale-dei-pagamenti-di-anac
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/
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- con la trasmissione dell’offerta, il concorrente accetta tutta la documentazione di gara, allegati e 
chiarimenti inclusi. 

Nel caso in cui alla data di scadenza della validità delle offerte le operazioni di gara siano ancora in 

corso, sarà richiesto agli offerenti di confermare la validità dell’offerta sino alla data indicata.  

Il mancato riscontro alla richiesta della Stazione Appaltante entro il termine fissato da quest’ultima o 

comunque in tempo utile alla celere prosecuzione della procedura è considerato come rinuncia del 
concorrente alla partecipazione alla gara. 

Il concorrente che intenda partecipare in forma associata (per esempio raggruppamento temporaneo di 
imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) in sede di presentazione dell’offerta indica la forma di 

partecipazione e indica gli operatori economici riuniti o consorziati.  

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate, né verranno accettate offerte 
alternative.  

Nessun rimborso è dovuto per la partecipazione alla gara, anche nel caso in cui non si dovesse 
procedere all’aggiudicazione.  

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana. 

La domanda di partecipazione e contestuali dichiarazioni e le dichiarazioni a corredo dell’offerta 
economica sono redatte sui modelli predisposti dalla Centrale Unica di Committenza dell’Unione Terre di 

Castelli e messi a disposizione nella sezione dedicata alla presente procedura sul SATER.  

Con riferimento al D.G.U.E., andrà utilizzato quello strutturato da compilare mediante le funzionalità 

della Piattaforma SATER. 

Ai sensi dell’art. 70, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, sono inammissibili le offerte: 

a) non conformi ai documenti di gara; 

b) ricevute oltre i termini indicati nell'invito con cui si indice la gara; 

c) in relazione alle quali vi sono prove di corruzione o collusione; 

d) il cui canone offerto è inferiore all'importo del canone posto a base di gara, stabilito e 
documentato prima dell'avvio della procedura di concessione; 

e) considerate non appropriate, vale a dire le offerte che non presentano alcuna pertinenza con la 

concessione e sono quindi manifestamente inadeguate, a meno di modifiche sostanziali, a 
rispondere alle esigenze e ai requisiti dell’Ente concedente specificati nei documenti di gara. 

Ai sensi dell’art. 101, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023, fino al giorno fissato per l’apertura, l’operatore 
economico può effettuare, tramite la Piattaforma, la richiesta di rettifica di un errore materiale contenuto 

nell’offerta tecnica o nell’offerta economica, di cui si sia avveduto dopo la scadenza del termine per la 

sua presentazione.  

A seguito della richiesta, sono comunicate all’operatore economico le modalità e i tempi con cui 

procedere all’indicazione degli elementi che consentono l’individuazione dell’errore materiale e la sua 
correzione. La rettifica è operata nel rispetto della segretezza dell’offerta e non può comportare la 

presentazione di una nuova offerta, né la sua modifica sostanziale. 

Se la rettifica è ritenuta non accoglibile perché sostanziale, è valutata la possibilità di dichiarare 

l’offerta inammissibile. 

20. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

L’operatore economico utilizza la PAD SATER, secondo le modalità indicate nelle guide per l’utilizzo della 

Piattaforma http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide, per compilare o allegare la seguente 

documentazione: 

1) domanda di partecipazione e contestuali dichiarazioni; 

2) DGUE strutturato su SATER; 

3) copia informatica della ricevuta di avvenuto pagamento del contributo all’ANAC di cui al paragrafo 

18; 

4) eventuale procura, secondo quanto previsto al paragrafo 20.1 (ultimo capoverso); 

5) documentazione in caso di avvalimento di cui al successivo paragrafo 20.4; 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide
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6) documentazione per i soggetti associati di cui al successivo paragrafo 20.5. 

20.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA  

La domanda di partecipazione è redatta secondo il modello di cui all’Allegato A1. 

In conformità alla vigente normativa in tema di utilizzo di sistemi di intelligenza artificiale, nella domanda il 

concorrente è tenuto a dichiarare: 

▪ se nell’elaborazione dell’offerta tecnica si è avvalso dei sistemi di intelligenza artificiale, garantendo che 

l’uso di tali sistemi è avvenuto nel pieno rispetto del Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 

del 2025 e della vigente normativa sul trattamento e protezione dei dati (Regolamento UE 2016/679, 

decreto legislativo n. 196/2003); 

▪ se, in caso di aggiudicazione dell’appalto, si avvarrà di sistemi di intelligenza artificiale ai fini 

dell’esecuzione della prestazione impegnandosi ad assicurare il rispetto delle medesime condizioni e 

garantendo l’osservanza del medesimo Regolamento UE 2024/1689, della legge n. 132 del 2025 e della 

normativa sul trattamento e protezione dei dati.  

La domanda di partecipazione è sottoscritta ai sensi del decreto legislativo n. 82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o il consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e con soggettività 

giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 2009, n. 5, la 

domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dal solo operatore economico che riveste la 

funzione di organo comune; 

b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica, ai sensi dell’articolo 3, comma 4-quater, del decreto-legge 10 febbraio 

2009, n. 5, la domanda di partecipazione deve essere sottoscritta dall’impresa che riveste le funzioni 

di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa alla gara;  

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di 

qualificazione richiesti per assumere la veste di mandataria, la domanda di partecipazione 

deve essere sottoscritta dal retista che riveste la qualifica di mandatario, ovvero, in caso di 

partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei retisti che partecipa alla 

gara.  

-  nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 65, 

comma 2, lettera b), c) e d), del Codice, la domanda è sottoscritta digitalmente dal consorzio 

medesimo. 

La domanda e le relative dichiarazioni sono firmate dal legale rappresentante del concorrente o da un 
suo procuratore munito della relativa procura. In tal caso, il concorrente allega alla domanda copia 

conforme all’originale della procura. Non è necessario allegare la procura se dalla visura camerale del 

concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi conferiti al procuratore. 

20.2 DICHIARAZIONI DA RENDERE A CURA DEGLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL 

CONCORDATO PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 372 DEL 
DECRETO LEGISLATIVO 12 GENNAIO 2019, N. 14 

Nella domanda di partecipazione, il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del 

Presidente della Repubblica n. 445/2000 gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del 
provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al 

raggruppamento non sono assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 

5, del decreto legislativo n. 14/2019. 
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Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, 
comma 1 - lettera o), del decreto legislativo succitato, che attesta la conformità al piano e la ragionevole 

capacità di adempimento del contratto.   

20.3 DICHIARAZIONI DA RENDERE NEL DGUE 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause automatiche di esclusione di cui all’articolo 94, commi 

1 e 2, del Codice, sono rese dall’operatore economico nel DGUE, redatto digitalmente a sistema, in relazione 

a tutti i soggetti indicati al comma 3. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle cause non automatiche di esclusione di cui all’articolo 98, 
comma 3 – lett. g) e h), del Codice, sono rese dall’operatore economico in relazione ai soggetti di cui al 

punto precedente. 

Le dichiarazioni in ordine all’insussistenza delle altre cause di esclusione sono rese in relazione all’operatore 

economico. 

Con riferimento alle cause di esclusione di cui all’articolo 95 del Codice, il concorrente dichiara: 

- le gravi infrazioni di cui all’articolo 95, comma 1 - lettera a), del Codice, commesse nei tre anni 

antecedenti la data di pubblicazione del bando-disciplinare di gara;  

- gli atti e i provvedimenti indicati all’articolo 98, comma 6, del Codice, emessi nei tre anni antecedenti la 

data di pubblicazione del bando-disciplinare di gara; 

- tutti gli altri comportamenti di cui all’articolo 98 del Codice, commessi nei tre anni antecedenti la data di 

pubblicazione del bando-disciplinare di gara. 

La dichiarazione di cui sopra deve essere resa anche nel caso di impugnazione in giudizio dei relativi 

provvedimenti, fatta eccezione per la fattispecie di cui all’articolo 98, comma 3 - lett. e), per la quale va resa 

soltanto in caso di accertamento definitivo della violazione. 

L’operatore economico dichiara la sussistenza delle cause di esclusione che si sono verificate prima della 

presentazione dell’offerta e indica le misure di self-cleaning adottate, oppure dimostra l’impossibilità di 

adottare tali misure prima della presentazione dell’offerta. 

L’operatore economico adotta le misure di self-cleaning che è stato impossibilitato ad adottare prima della 

presentazione dell’offerta e quelle relative a cause di esclusione che si sono verificate dopo tale momento. 

Se l’operatore economico omette di comunicare alla Stazione Appaltante la sussistenza dei fatti e dei 

provvedimenti che possono costituire una causa di esclusione ai sensi degli articoli 94 e 95 del Codice e detti 
fatti o provvedimenti non risultino nel FVOE, il triennio inizia a decorrere dalla data in cui la Stazione 

Appaltante ha acquisito gli stessi, anziché dalla commissione del fatto o dall’adozione del provvedimento. 

Le cause di esclusione di cui agli articoli 95, comma 1, lettere b), c) e d) e 98, comma 3, lettera b) del 
Codice, rilevano per la sola gara cui la condotta si riferisce. Pertanto, tali circostanze non devono essere dichiarate in 
occasione della partecipazione a gare successive e i relativi provvedimenti non sono inseriti nel FVOE. 

 

20.4 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

L’impresa ausiliaria rende le dichiarazioni sul possesso dei requisiti di ordine generale mediante compilazione 

dell’apposita sezione del DGUE. 

Il concorrente, per ciascuna impresa ausiliaria, allega: 

1. il consenso al trattamento dei dati tramite il fascicolo virtuale, nel rispetto di quanto previsto dal 

codice in materia di protezione dei dati personali, di cui al decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 
196, ai fini della verifica del possesso dei requisiti dichiarati; 

2. la dichiarazione di avvalimento; 
3. il contratto di avvalimento, anche misto. 

 

20.5 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o 

scrittura privata autenticata; 
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- dichiarazione delle parti del servizio, ovvero della percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno 

eseguite dai singoli operatori economici riuniti.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila;  

- dichiarazione sottoscritta delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione resa da ciascun concorrente, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE, ai sensi dell’articolo 68 del Codice, conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che stipulerà il 

contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, che saranno eseguite dai 

singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza e soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della rete; 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di 

servizio indivisibile, eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete.  

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di 

rappresentanza ma è priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune;  

- dichiarazione delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo 
comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, 

se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del 

raggruppamento temporaneo di imprese costituito o costituendo 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituito:  

▪ copia del contratto di rete; 

▪ copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria; 

▪ dichiarazione delle parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, eseguite dai 

singoli operatori economici aggregati in rete. 

- in caso di raggruppamento temporaneo di imprese costituendo:  

▪ copia del contratto di rete; 

▪ dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con rappresentanza 

o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti del servizio, ovvero la percentuale in caso di servizio indivisibile, eseguite dai singoli operatori 

economici aggregati in rete. 
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Per i consorzi di cui all’art. 65, comma 2, lett. b), c) e d) del Codice 

- DGUE compilato e sottoscritto da ciascuna consorziata esecutrice e da ciascuna consorziata che presta i 

requisiti; 

- dichiarazione resa da ciascuna consorziata esecutrice e da ciascuna consorziata che presta i requisiti, 

attestante:  

a) [Eventuale, in caso di servizi o forniture rientranti in una delle attività a maggior rischio di 

infiltrazione mafiosa di cui al comma 53, dell’art. 1, della legge 6 novembre 2012, n. 190]: 

a.1 di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. White List), indicando la Prefettura presso cui l’elenco è istituito; 

(o, in alternativa,)  

a.2 di aver presentato la domanda di iscrizione o di rinnovo nell’elenco dei fornitori, prestatori di 

servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa, indicando la Prefettura presso cui l’elenco è 

istituito; 

b) [Eventuale in caso di adozione di misure di self-cleaning]: 

b.1 di avere inserito nel FVOE la relazione che illustra le misure di self cleaning adottate in relazione 
alle cause di esclusione verificate prima della presentazione della presente domanda e di aver 

indicato nel DGUE, il riferimento al documento caricato nel FVOE; 

(o, in alternativa)  

b.2 di essere stato impossibilitato ad adottare misure di self cleaning per i seguenti motivi 
……………………………. [indicare le motivazioni] e si impegna ad adottare misure idonee e a 

comunicare le stesse tempestivamente e comunque prima dell’aggiudicazione; 

c) [Eventuale, in caso di sottoposizione a concordato preventivo con continuità aziendale]: 

 che il provvedimento di ammissione al concordato è stato emesso il ……………. da ………………… 

 che il provvedimento di autorizzazione a partecipare alle gare è stato emesso il ……………. da …….; 

d) [Eventuale, in caso di sottoposizione a sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice 

penale o degli articoli 20 e 24 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a 

custode o amministratore giudiziario o finanziario. La dichiarazione è resa per gli effetti dell’articolo 

96, comma 13, del codice]: 

▪ che è stato emesso il provvedimento …. (indicare il tipo di provvedimento: sottoposizione a 

sequestro o confisca ai sensi dell'articolo 240-bis del codice penale o degli articoli 20 e 24 del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, e affidamento a custode o amministratore giudiziario o 

finanziario) in data … da parte di ….; 

e) [solo per i consorzi stabili] di non partecipare a più di un consorzio stabile; 

f) di non partecipare alla medesima gara contemporaneamente in forme diverse (singola/associata, in 

più forme associate, in forma singola e quale consorziato esecutore di un consorzio) e come impresa 

ausiliaria di altro concorrente che sia ricorso all’avvalimento per migliorare la propria offerta; 

(o, in alternativa)  

g) di partecipare in più di una forma, ………………… [indicare quali] e inserisce nel FVOE idonea 

documentazione atta a dimostrare che la circostanza non ha influito sulla gara, né è idonea a 

incidere sulla capacità di rispettare gli obblighi contrattuali; 

(o, in alternativa)  

h) di avere prestato risorse, in qualità di impresa ausiliaria, al concorrente …. [indicare il nominativo], 

che se ne è avvalso ai fini del miglioramento dell’offerta, e inserisce nel FVOE idonea 

documentazione atta a dimostrare che non sussistono collegamenti tali da ricondurre entrambe le 

imprese allo stesso centro decisionale; 

i) di prestare il consenso al trattamento dei dati tramite il FVOE, nel rispetto di quanto previsto dal 

D.Lgs. n. 196 del 30 giugno 2003, ai fini della verifica da parte della Stazione Appaltante del 

possesso dei requisiti dichiarati. 

21. OFFERTA TECNICA 
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L’operatore economico inserisce la documentazione relativa all’offerta tecnica nella PAD secondo le 
modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide, a pena di inammissibilità dell’offerta. 

L’offerta è firmata secondo le modalità previste al precedente paragrafo 20.1 e deve contenere, a pena 
di esclusione, una proposta gestionale che sarà valutata sotto il profilo qualitativo, con riferimento ai 

criteri e sub-criteri di valutazione indicati nella tabella di cui al successivo paragrafo 24.1, avendo 
riguardo anche ai seguenti aspetti: 

 

 qualità delle attività proposte, con preferenza per quelle a finalità didattiche rivolte a bambini e 
ragazzi in età prescolare e scolare; 

 quantità e varietà delle attività sportive compatibili con le caratteristiche del Centro Sportivo; 

 qualità, completezza e chiarezza espositiva della proposta tecnico-gestionale; 

 evidenza dei progetti destinati ai giovani e valorizzazione degli sport praticabili nell’impianto. 

La proposta dovrà illustrare l’assetto organizzativo e l’organigramma del personale impiegato presso gli 

impianti del Centro Sportivo e dovrà contenere progetti di sviluppo e valorizzazione degli impianti e delle 
attività, anche extrasportive, finalizzati al miglior utilizzo del Centro Sportivo e all’incremento delle fonti di 

ricavo e finanziamento. 

Il concorrente dovrà, inoltre, presentare una relazione tecnico-illustrativa in cui vengano descritte le 

proposte migliorative, senza oneri aggiuntivi per l’Amministrazione contraente e presentare un 

cronoprogramma dettagliato che indichi, per ciascun intervento sia il valore economico sia il tempo di 

realizzazione, che dovrà comunque essere contenuto nel primo triennio della concessione. 

Tutti gli eventuali lavori e le forniture di miglioria oggetto delle predette proposte, al termine della 
concessione, diverranno di proprietà dell’Amministrazione contraente e non potranno in alcun modo 

costituire oggetto di pretese di rimborso o restituzione. 

La proposta gestionale dovrà essere sviluppata in modo da non comportare incertezza ed interpretazione 

sulla volontà negoziale del concorrente e dovrà essere dettagliatamente articolata in tanti paragrafi 

quanti sono i criteri oggetto di valutazione, osservando l’ordine numerico attribuito ai vari 
criteri e sub-criteri indicati nel successivo paragrafo 24.1, sviluppando il contenuto della relazione 

secondo i titoli dati ai vari elementi di valutazione. 

Non potranno essere oggetto di congrua valutazione le proposte espresse in modo vago e generico o 

presentate facendo riferimento a modalità realizzative astratte, non quantificabili e/o non verificabili, o 

vincolate a condizioni non interamente dipendenti dalla volontà del candidato, o legate a impegni 
economici aggiuntivi dell’Amministrazione, o comunque tali da non essere chiaramente misurabili in 

termini di previsione di impatto sull’effettivo svolgimento della prestazione. 

In caso di avvalimento premiale, l’offerta tecnica deve altresì contenere, a pena di esclusione, al 

fine dell’attribuzione dei relativi punteggi, il contratto di avvalimento.  

La proposta tecnico-organizzativa dovrà essere contenuta entro un ragionevole e sintetico numero di 

pagine, valorizzando in tal senso un principio di “concentrazione”. 

L’offerta tecnica deve rispettare, pena l’esclusione dalla procedura di gara, le caratteristiche minime 
stabilite nei documenti di gara. 

La mancata descrizione di uno o più sub-criteri di valutazione non costituisce causa di esclusione, ma 
comporta esclusivamente la valutazione pari a 0 punti (zero punti) per lo specifico sub elemento 

ponderale.  

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 
sottoscrizione della domanda di cui al precedente paragrafo 20.1.  

21.1 SEGRETI TECNICI E COMMERCIALI  

L’operatore economico che intende avanzare richiesta di oscuramento di parte dell’offerta tecnica allega, 

oltre all’offerta in chiaro, una versione della stessa con oscuramento delle parti che ritiene riservate in 

quanto costituenti segreti tecnici o commerciali, anche risultanti da scoperte, innovazioni, progetti tutelati 
da titoli di proprietà industriale, nonché di contenuto altamente tecnologico, unitamente a una 

dichiarazione firmata contenente le ragioni della richiesta. L’operatore economico inserisce nella 

Piattaforma la documentazione relativa all’offerta tecnica.  

Resta ferma la facoltà della Stazione Appaltante di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte e di 

chiedere al concorrente di dimostrare la tangibile sussistenza di eventuali segreti tecnici e commerciali. 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide
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22. OFFERTA ECONOMICA 

L’operatore economico inserisce la documentazione economica nella PAD secondo le modalità esplicitate 

nelle guide per l’utilizzo della piattaforma SATER accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-
romagna.it/help/guide. L’offerta economica, firmata secondo le modalità di cui al precedente paragrafo 

20.1, deve contenere, a pena di esclusione: 

 la percentuale di sconto sul contributo pubblico annuo sulla gestione posto a base di gara, 
pari a € 32.500,00 (IVA esclusa), utilizzando fino ad un massimo di 2 cifre decimali (da inserire a 

sistema su SATER nel campo “% DI SCONTO OFFERTA”). 

 il Piano economico e finanziario della concessione (PEF), comprovante la sostenibilità economica 

della proposta presentata relativo alla copertura degli investimenti e della connessa gestione per 

tutto l’arco temporale definito. Il presupposto per la corretta allocazione dei rischi è l’equilibrio 
economico finanziario, che è definito come contemporanea presenza delle condizioni di convenienza 

economica e sostenibilità finanziaria. 

Il piano economico finanziario non è soggetto a valutazione, ma è funzionale a saggiare la 

fattibilità e la congruità dell'offerta presentata per tutta la durata della concessione del 

predetto Centro sportivo. 

Nell’ottica di collaborazione e di celerità procedurale, l’operatore economico concorrente che applichi un 

CCNL diverso da quello indicato dalla Stazione Appaltante, potrà produrre anticipatamente le 
Dichiarazioni di equivalenza delle tutele economiche e normative (ALL. B1), del proprio CCNL, 

a sistema su SATER nel campo “EQUIVALENZA DELLE TUTELE”, in fase di presentazione delle offerte. 

Si riporta di seguito quanto contenuto in merito all’art. 4 “Indicazione da parte dell’operatore 
economico di un diverso contratto collettivo nazionale di lavoro” dell’All. I.01 al D.Lgs. n. 36/2023.  

La valutazione di equivalenza economica dei contratti è effettuata in relazione alle componenti fisse della 
retribuzione globale annua, costituite dalle seguenti voci: 

a) retribuzione tabellare annuale; 

b) indennità di contingenza; 

c) elemento distinto della retribuzione (EDR); 

d) eventuali mensilità aggiuntive 

e) eventuali ulteriori indennità previste. 

La valutazione di equivalenza delle tutele normative è effettuata sulla base dei seguenti parametri: 

a) disciplina concernente il lavoro supplementare; 

b) clausole relative al lavoro a tempo parziale; 

c) disciplina del lavoro straordinario, con particolare riferimento ai limiti massimi; 

d) disciplina compensativa relativa alle festività soppresse; 

e) durata del periodo di prova; 

f) durata del periodo di preavviso; 

g) durata del periodo di comporto in caso di malattia e infortunio; 

h) disciplina dei casi di malattia e infortunio, con particolare riferimento al riconoscimento di eventuali integrazioni 
delle relative indennità; 

i) disciplina relativa alla maternità e alle indennità previste per l’astensione obbligatoria e facoltativa dei genitori; 

l) monte ore di permessi retribuiti; 

m) disciplina relativa alla bilateralità; 

n) obblighi di denunzia agli enti previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicurativi e antinfortunistici, inclusa la 
formazione in materia di salute e sicurezza sul lavoro, anche con riferimento alla formazione di primo ingresso e 
all'aggiornamento periodico; 

o) previdenza integrativa; 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/help/guide
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p) sanità integrativa. 

 

Il R.U.P. dell’Amministrazione Contraente, ai fini della formulazione della proposta di aggiudicazione, 

verifica la dichiarazione di equivalenza presentata dall’operatore economico individuato. 

Non saranno ammesse offerte subordinate, anche indirettamente, a riserve e/o condizioni 

né offerte a rialzo. 

Nella formulazione dell’offerta il concorrente dovrà tener conto di tutte le condizioni, delle circostanze 
generali e particolari, nonché di tutti gli oneri ed obblighi previsti dalla vigente legislazione che possano 

influire sulla concessione e quindi sulla determinazione dell’offerta, considerata dal concorrente stesso 

remunerativa. 

La mancanza, l’incompletezza e ogni altra irregolarità dell’offerta economica, ivi compresa la mancata 
indicazione dei costi della manodopera, non è sanabile, ai sensi dell’art. 101, comma 1 – lett. a) e b), 

del D.Lgs. n. 36/2023, con la procedura di soccorso istruttorio.  

È causa di esclusione non sanabile la mancata salvaguardia della segretezza dell’offerta economica. 

La presentazione dell’offerta economica comporta l’accettazione, da parte dei concorrenti, 

di tutte le condizioni previste dalla presente Lettera d’invito, dal Capitolato di Gestione, 

dallo Schema di contratto nonché dai restanti allegati. 

Nel caso di concorrenti associati, l’offerta dovrà essere sottoscritta con le modalità indicate per la 

sottoscrizione della domanda di cui al precedente paragrafo 20.1. 

Si precisa che il valore economico indicato sulla piattaforma SATER è generato automaticamente dal 
Sistema ed esprime il valore risultante dall'applicazione della percentuale indicata nel campo “% DI SCONTO 
OFFERTA” all'importo a base di gara.  

La percentuale di sconto offerta verrà, altresì, applicata al contributo massimo annuo sulla gestione 
posto a base di gara pari a € 32.500,00. 

 

Verranno escluse le offerte plurime, alternative, incomplete e condizionate, nonché le offerte a 
ribasso. 

23. REGOLARIZZAZIONE DOCUMENTAZIONE DI GARA – SOCCORSO ISTRUTTORIO 

Ai sensi dell’art. 101 del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante assegna un termine perentorio di 5 

(cinque) giorni naturali e consecutivi per: 

a) integrare di ogni elemento mancante la documentazione trasmessa alla Stazione Appaltante nel 
termine per la presentazione delle offerte con la domanda di partecipazione alla procedura di 

gara o con il documento di gara unico europeo, con esclusione della documentazione che 

compone l’offerta tecnica e l’offerta economica;  
b) sanare ogni omissione, inesattezza o irregolarità della domanda di partecipazione, delle 

dichiarazioni integrative, del documento di gara unico europeo e di ogni altro documento 
richiesto dalla Stazione Appaltante per la partecipazione alla procedura di gara, con esclusione 

della documentazione che compone l’offerta tecnica e l’offerta economica. 

Non sono sanabili le omissioni, le inesattezze e le irregolarità che rendono assolutamente incerta 
l’identità del concorrente. 

A titolo esemplificativo, si chiarisce che:  
- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara; 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei 

requisiti di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità della domanda, 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione del contratto di avvalimento, della garanzia provvisoria, del mandato 

collettivo speciale o dell’impegno a conferire mandato collettivo può essere oggetto di soccorso 
istruttorio solo se i citati documenti sono preesistenti e comprovabili con data certa anteriore al 

termine di presentazione dell’offerta; 
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- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, delle dichiarazioni richieste e 
dell’offerta è sanabile. 

La Stazione Appaltante, contestualmente all’avvio del sub-procedimento di soccorso istruttorio, indica il 

contenuto e i soggetti che devono rendere le dichiarazioni necessarie alla regolarizzazione ed 
integrazione della documentazione amministrativa, nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere 

inserita la documentazione richiesta. 

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

Stazione Appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitati alla documentazione 
presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine a pena di esclusione. 

Nel caso di inutile decorso del termine perentorio di regolarizzazione ovvero di ulteriori 

precisazioni o chiarimenti il concorrente è escluso dalla gara. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’articolo 101 del D.Lgs. n. 36/2023 è facoltà della Stazione Appaltante 

invitare, se necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti 
e dichiarazioni presentati. 

Ai sensi dell’art. 101, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, la Stazione Appaltante può sempre richiedere 

chiarimenti sui contenuti dell’offerta economica e su ogni suo allegato. L’operatore economico è tenuto a 
fornire risposta nel termine fissato dalla Stazione Appaltante, che non può essere inferiore a cinque 

giorni e superiore a dieci giorni. I chiarimenti resi dall’operatore economico non possono modificare il 
contenuto dell’offerta economica. 

Ai sensi dell’art. 101, comma 4, del D.Lgs. n. 36/2023 fino al giorno fissato per l’apertura delle offerte, 
l’operatore economico, con le stesse modalità di presentazione della domanda di partecipazione, può 

richiedere la rettifica di un errore materiale contenuto nell’offerta economica di cui si sia avveduto dopo 

la scadenza del termine per la loro presentazione, a condizione che la rettifica non comporti la 
presentazione di una nuova offerta, o comunque la sua modifica sostanziale, e che resti comunque 

assicurato l’anonimato. 

24. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La concessione del Centro Sportivo verrà aggiudicata, ai sensi dell'art. 185 del D.Lgs. n. 36/2023, con 

applicazione del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, sulla base del miglior rapporto 

qualità/prezzo, in termini di: 

 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

Offerta tecnica punti 80 

Offerta economica punti 20 

TOTALE 100 

 

I complessivi 80 punti dell’offerta tecnica sono suddivisi nei seguenti 3 criteri di valutazione: 
1) Qualità del progetto gestionale – massimo punti 40 

2) Qualità del progetto sportivo - massimo punti 30 

3) Migliorie inerenti le opere e le forniture obbligatorie per il Concessionario – massimo punti 10 

24.1 VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica sarà attribuito dalla Commissione giudicatrice sulla base dei criteri di 

valutazione elencati nella sottostante tabella unitamente alla relativa ripartizione dei punteggi. 

Nella colonna identificata con la lettera D vengono indicati i “Punteggi discrezionali”, vale a dire i 

punteggi il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla 
Commissione giudicatrice. 

Nella colonna identificata con la lettera Q vengono indicati i “Punteggi quantitativi”, vale a dire i punteggi 
il cui coefficiente è attribuito mediante applicazione di una formula matematica. 

Nella colonna identificata dalla lettera T vengono indicati i “Punteggi tabellari”, vale a dire i punteggi fissi 
e predefiniti che saranno attribuiti o non attribuiti in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto 

specificamente richiesto.  
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Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T) di valutazione dell’offerta 
tecnica 

N° Criterio di 
valutazione 

Punti 
MAX 

 Sub-Criteri di valutazione Punti 
D 

MAX 

Punti 
Q 

MAX 

Punti 
T 

MAX 

1 PROPOSTA 
GESTIONALE 

40 1.1 Proposta gestionale relativa al progetto che illustri le 

attività sportive che verranno organizzate presso il 

Centro Sportivo, avuto particolare riguardo alla realtà 

sportiva locale. 

L’offerta sarà valutata in base alla qualità delle 

attività, soprattutto con riferimento alle finalità 

didattiche con preferenza per quelle rivolte ai bambini 

ed ai ragazzi in età prescolare e scolare, nonché in 

base alla quantità e alla varietà delle attività sportive 

proposte, compatibili con le caratteristiche del Centro 

Sportivo, e, infine, in base alla qualità ed alla 

completezza espositiva della proposta tecnico-

gestionale. La proposta gestionale dovrà, altresì, dare 

evidenza dei progetti destinati ai giovani e valorizzare 

gli sport praticabili nell’impianto. 

 

10   

1.2 Proposta gestionale riferita all’assetto 

organizzativo e all’organigramma del personale 

impiegato presso gli impianti del Centro Sportivo. 

L’offerta sarà valutata in base alle qualifiche 

professionali dei dirigenti, degli istruttori, degli 

allenatori e dei volontari che il concorrente si 

impegna ad utilizzare nell’attività sportiva e nelle 

proposte socio-ricreative. 

L’offerta sarà, altresì, valutata avuto riguardo alle 

modalità della gestione tecnica manutentiva 

che il concorrente intende adottare nella gestione del 

Centro Sportivo, con particolare riferimento 

all’organizzazione tecnica per la gestione dei 

programmi delle aperture, delle modalità gestionali 

del piano delle manutenzioni ordinarie (es. servizio di 

pulizia, piano per la manutenzione e modalità di 

realizzazione, modalità di sorveglianza e presidio 

dell’impianto, segreteria , servizio accoglienza ecc.). 

20   

1.3 Progetti di sviluppo e valorizzazione degli 

impianti e delle attività, anche di natura 

extrasportiva, per il miglior utilizzo e l’incremento 

delle fonti di ricavo e finanziamento. 

 

10   

2 QUALITA’ DEL PROGETTO 

SPORTIVO 

 

30 2.1 Progetti di sviluppo di attività e progetti 
rivolte alle scuole del territorio e rivolti alle 
famiglie (offerta formativa-sportiva nei periodi 
estivi, centri estivi e ricreativi ). 

10 
 

 

2.2 Azioni per favorire l’attività 
ricreativa/aggregativa e per incentivare la pratica 
sportiva per il territorio (eventi, tornei, 
manifestazioni). 

10   
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2.3 Progetti, attività/iniziative per enti ed 
organizzazioni operanti nell’ambito 
dell’educazione, della salute e dell’inclusione 
sociale (anche sotto forma di corsi, collaborazioni e 
disponibilità di personale qualificato, spazi gratuiti 
ecc.). 

10   

3 MIGLIORIE INERENTI LE 
OPERE E LE FORNITURE 
OBBLIGATORIE PER IL 
CONCESSIONARIO  

 

10 3.1 Il concorrente dovrà garantire formalmente il proprio 

impegno ad effettuare le opere e le forniture previste 

come obbligatorie dalla documentazione di gara e 

produrre un cronoprogramma di dettaglio indicando 

con riferimento a ciascun intervento prescritto: 

a. il suo valore; 

b. il tempo di realizzazione (che dovrà essere, 

comunque, contenuto nel primo triennio della 

concessione di gestione del Centro Sportivo). 

 
La Commissione valuterà come premiante la 
tempestività della realizzazione degli interventi e la 
completezza, efficacia e fattibilità del 
cronoprogramma proposto. 

10   

 Totale 80   80 0 0 

 

Il concorrente è escluso dalla gara nel caso in cui consegua un punteggio inferiore alla soglia 
minima di sbarramento pari a 40 per il punteggio tecnico complessivo.  

24.2 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL COEFFICIENTE PER IL CALCOLO DEL PUNTEGGIO 

DELL’OFFERTA TECNICA 

Il punteggio dell’offerta tecnica è attribuito sulla base dei criteri di valutazione elencati nella precedente 

tabella con la relativa ripartizione dei punteggi per singolo criterio. 

L’attribuzione dei punteggi avviene sull’autonomo e libero apprezzamento di discrezionalità tecnica di 

ciascun commissario. 

Per ciascun elemento sono effettuate le somme dei coefficienti attribuiti da ciascun commissario e 

successivamente tale somma divisa per il numero dei commissari, al fine di individuare il relativo 

coefficiente finale per singolo sub-criterio. 

Il coefficiente finale di cui sopra, viene moltiplicato per il peso attribuito all’elemento (subcriterio) in 

modo da determinare l’effettivo punteggio dell’elemento di valutazione. 

È attribuito il coefficiente 0 (zero) con conseguente mancata attribuzione dei relativi punteggi 

all’elemento in relazione al quale non sia stata presentata dal concorrente alcuna proposta. 

A ciascuno dei criteri qualitativi/discrezionali (D), cui è assegnato un punteggio discrezionale come 
indicato in tabella, è attribuito un coefficiente sulla base della media dei coefficienti variabili tra zero ed 

uno, attribuiti discrezionalmente dai singoli commissari.  

Si procederà alla sommatoria per ogni singolo concorrente dei punteggi attribuiti ad ogni elemento di 

valutazione. 
 

GIUDIZIO COEFFICIENTE VALUTAZIONE SINTETICA 

Ottimo 1 L’elemento valutato è ritenuto molto significativo, qualificante e  

completo rispetto ai risultati attesi ed alle prestazioni previste dalla 

documentazione di gara 

Buono 0,75 

 

L’elemento valutato è ritenuto significativo e del tutto adeguato rispetto 

ai risultati attesi ed alle prestazioni previste dalla documentazione di 

gara 

Discreto 0,5 

 

L’elemento valutato è ritenuto discretamente significativo ed adeguato 

rispetto ai risultati attesi ed alle prestazioni previste dalla 
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documentazione di gara 

Sufficiente 0,25 

 

L’elemento valutato è ritenuto accettabile rispetto ai risultati attesi ed 

alle prestazioni previste dalla documentazione di gara 

Insufficiente 0 L’elemento valutato è ritenuto carente, generico ed inadeguato in 

quanto non conforme con le prestazioni previste dalla documentazione 

di gara 

24.3 METODO DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO DELL’OFFERTA ECONOMICA 

Al concorrente che avrà offerto il maggior ribasso percentuale sul contributo pubblico annuo posto a 
base di gara, sarà assegnato un coefficiente, variabile da zero ad uno, secondo la seguente formula con 

interpolazione lineare: 

 

 

dove 

 = coefficiente attribuito al concorrente i-esimo 

 = ribasso percentuale del concorrente i-esimo 

 = ribasso percentuale più conveniente 

 

L’importo del contributo pubblico annuo per la gestione a base di gara è di € 32.500,00 (IVA esclusa). 

La concessione sarà aggiudicato all’operatore offerente che avrà ottenuto il maggiore punteggio finale 

sommando i punti ottenuti per: offerta tecnica + offerta economica. 

Al concorrente che avrà offerto la percentuale di ribasso più alta saranno attribuiti 20 punti (offerta 
migliore); alle altre offerte si attribuiranno i punteggi in misura proporzionale. 

24.4 METODO PER IL CALCOLO DEI PUNTEGGI 

La Commissione, terminata l’attribuzione dei coefficienti, procederà, in relazione a ciascuna offerta, 

all’attribuzione dei punteggi per ogni singolo concorrente.  

Il punteggio è dato dalla seguente formula: 

 

Pi = Cai  x  Pa + Cbi  x Pb+….. Cni  x  Pn 

 

dove 

Pi = punteggio concorrente i; 

Cai = coefficiente criterio di valutazione a, del concorrente i; 

Cbi = coefficiente criterio di valutazione b, del concorrente i; 

....................................... 

Cni = coefficiente criterio di valutazione n, del concorrente i; 

Pa = peso criterio di valutazione a; 

Pb = peso criterio di valutazione b; 

…………………………… 

Pn = peso criterio di valutazione n. 

25. COMMISSIONE GIUDICATRICE 

La Commissione giudicatrice è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 (tre) membri, esperti nello specifico settore cui si 

riferisce l’oggetto della concessione. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 

nomina ai sensi dell’articolo 93, comma 5, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del conferimento 

dell’incarico, apposita dichiarazione.  
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La composizione della Commissione giudicatrice e i curricula dei componenti sono pubblicati sul sito 

istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”. 

La Commissione giudicatrice, responsabile della valutazione delle offerte tecniche ed economiche dei 

concorrenti, può riunirsi con modalità telematiche che salvaguardino la riservatezza delle comunicazioni 

ed opera attraverso la piattaforma di approvvigionamento digitale.  

26. SOGGETTI AMMESSI ALL’APERTURA DELLE OFFERTE: i legali rappresentanti/procuratori degli 
operatori economici concorrenti di cui al precedente paragrafo 12. mediante attivazione, sulla 

piattaforma SATER, della seduta virtuale, secondo le modalità illustrate al successivo paragrafo 27.  

27. SVOLGIMENTO DELLE OPERAZIONI DI GARA  

La prima seduta ha luogo il giorno 20/07/2026, alle ore 11:30. 

La Piattaforma consente lo svolgimento delle sedute di gara preordinate all’esame: 

• della documentazione amministrativa; 

• delle offerte tecniche; 

• delle offerte economiche. 

La Piattaforma garantisce il rispetto delle disposizioni del Codice in materia di riservatezza delle 

operazioni e delle informazioni relative alla procedura di gara, nonché il rispetto dei principi di 
trasparenza. 

È possibile seguire le operazioni di gara mediante attivazione sulla piattaforma SATER della seduta 
virtuale, funzionalità che consente a tutti gli operatori economici partecipanti alla procedura di gara, 

che abbiano presentato offerta in qualità di singole imprese o che vi abbiano partecipato come impresa 
mandataria, di visualizzare l'andamento delle attività di apertura delle buste (amministrative, tecniche ed 

economiche). 

28. VERIFICA DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

Il RUP della Centrale Unica di Committenza accede alla documentazione amministrativa di ciascun 

concorrente, mentre l’offerta tecnica e l’offerta economica restano, chiuse, segrete e bloccate dal 

sistema, e procede a:  

a. controllare la completezza della documentazione amministrativa presentata; 

b. verificare la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto nella 

presente Lettera d’invito; 

c. attivare la procedura di soccorso istruttorio di cui al precedente paragrafo 23.  

Gli eventuali provvedimenti di esclusione dalla procedura di gara sono comunicati entro cinque giorni 
dalla loro adozione. È fatta salva la possibilità di chiedere agli offerenti, in qualsiasi momento nel corso 

della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o parte di essi, qualora questo sia 

necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura.  

29. VALUTAZIONE DELLE OFFERTE TECNICHE ED ECONOMICHE 

La data e l’ora in cui si procede all’apertura delle offerte tecniche sono comunicate tramite la Piattaforma 

ai concorrenti ammessi alla presente fase di gara. 

La Commissione giudicatrice procede all’apertura delle offerte presentate. La Commissione giudicatrice 
procede all’esame e valutazione delle offerte presentate dai concorrenti e all’assegnazione dei relativi 

punteggi applicando i criteri e le formule indicati nella presente Lettera d’invito. Gli esiti della valutazione 

sono registrati dalla Piattaforma. 

La Commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti:  

a. i punteggi tecnici attribuiti alle singole offerte tecniche; 
b. le eventuali esclusioni dalla gara dei concorrenti. 

Al termine delle operazioni di cui sopra la Piattaforma consente la prosecuzione della procedura ai soli 
concorrenti ammessi alla valutazione delle offerte economiche. 

La Commissione giudicatrice procede all’apertura e alla valutazione delle offerte economiche secondo i 

criteri e le modalità descritte nella presente Lettera d’invito e, successivamente, all’individuazione 
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dell’operatore economico la cui offerta ha totalizzato il punteggio più elevato dato dalla somma del 
punteggio dell’offerta tecnica e del punteggio dell’offerta economica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per il prezzo e per tutti gli altri elementi di valutazione, è collocato primo in 
graduatoria il concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio sull’offerta tecnica.  

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli stessi 
punteggi parziali per il prezzo e per l’offerta tecnica, i predetti concorrenti, su richiesta della Stazione 

Appaltante, presentano un’offerta migliorativa sul prezzo entro il termine perentorio di 5 (cinque) giorni 
naturali e continuativi. La richiesta è effettuata secondo le modalità previste al successivo paragrafo 

35.2. È collocato primo in graduatoria il concorrente che ha presentato la migliore offerta. Ove 

permanga l’ex aequo la commissione procede mediante sorteggio ad individuare il concorrente che verrà 
collocato primo nella graduatoria. La Stazione Appaltante comunica il giorno e l’ora del sorteggio, 

secondo le modalità previste al successivo paragrafo 35.2. 

La Commissione giudicatrice rende visibile ai concorrenti, con le modalità di cui al paragrafo 27., le 

offerte economiche presentate. 

All’esito delle operazioni di cui sopra, la Commissione redige la graduatoria. 

L’offerta è esclusa in caso di: 

- mancata separazione dell’offerta economica dall’offerta tecnica, ovvero inserimento di 

elementi concernenti il prezzo nella documentazione amministrativa o nell’offerta tecnica; 

- presentazione di offerte parziali, plurime, condizionate, alternative oppure irregolari in quanto 
non rispettano i documenti di gara, ivi comprese le specifiche tecniche, o anormalmente 

basse; 

- presentazione di offerte inammissibili in quanto la commissione giudicatrice ha ritenuto 
sussistenti gli estremi per l’informativa alla Procura della Repubblica per reati di corruzione o 

fenomeni collusivi o ha verificato essere in aumento rispetto all’importo a base di gara. 

30. AGGIUDICAZIONE E STIPULA DEL CONTRATTO DI CONCESSIONE 

30.1 Aggiudicazione della concessione 

La proposta di aggiudicazione è formulata dal R.U.P. dell’Amministrazione contraente in favore del 
concorrente che ha presentato la migliore offerta. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto della concessione, la 

Stazione Appaltante può decidere, entro 30 giorni dalla conclusione delle valutazioni delle offerte, di non 
procedere all’aggiudicazione. 

La Stazione Appaltante, successivamente, procederà ad acquisire tramite il FVOE di cui al precedente 
paragrafo 17., con riferimento all’operatore economico nei confronti del quale è stata disposta la 

proposta di aggiudicazione, tutta la documentazione attestante l’assenza delle cause di esclusione di cui 
agli artt. 94 e 95 del D.Lgs. n. 36/2023, nonché il possesso dei requisiti di capacità economico-

finanziaria, tecnico-professionale e di qualificazione richiesti. 

Ove venga accertata la mancanza o carenza dei requisiti dichiarati da parte dell’operatore economico nei 
confronti del quale è stata disposta la proposta di aggiudicazione, la Stazione Appaltante procederà ad 

annullare l’aggiudicazione, all’escussione della cauzione provvisoria (se richiesta), ad informare l’Autorità 
Nazionale Anticorruzione, nonché l’Autorità Giudiziaria, per gli accertamenti del caso e a verificare i 

requisiti del concorrente che segue nella graduatoria redatta dalla piattaforma SATER. Un esito positivo 

di tale verifica comporterà l’aggiudicazione della gara a quest’ultimo soggetto. 

Il R.U.P. della Centrale Unica di Committenza esamina la proposta di aggiudicazione e, se la ritiene 

legittima e conforme all’interesse pubblico, dopo aver verificato il possesso dei requisiti in capo 
all’offerente ovvero nell’ipotesi di cui all’art. 99, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 36/2023, dispone 

l’aggiudicazione, che è immediatamente efficace.  

L’aggiudicazione non equivale ad accettazione dell’offerta. L’offerta dell’aggiudicatario è irrevocabile fino 
al termine stabilito per la stipulazione del contratto. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 
congrua e conveniente. In caso di offerte economiche identiche si procederà all’individuazione 

dell’aggiudicatario mediante sorteggio.  
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30.2 Stipula del contratto 

Ai sensi dell’art. 55, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2023, la stipulazione della convenzione avviene entro 

30 (trenta) giorni dall’aggiudicazione. 

I termini dilatori previsti dall’art. 18, commi 3 e 4, del D.Lgs. n. 36/2023, non si applicano agli 

affidamenti dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea. 

Dopo la verifica dei requisiti dell’aggiudicatario l’Amministrazione Contraente può procedere 

all’esecuzione anticipata del contratto; nel caso di mancata stipulazione l’aggiudicatario ha diritto al 
rimborso delle spese sostenute per l’esecuzione dei servizi ordinati dal direttore dell’esecuzione. 

Se la stipula del contratto non avviene nel termine per fatto dell’Amministrazione Contraente, 
l’aggiudicatario può farne constatare il silenzio inadempimento o, in alternativa, può sciogliersi da ogni 

vincolo mediante atto notificato. All’aggiudicatario non spetta alcun indennizzo, salvo il rimborso delle 

spese contrattuali.  

Se la stipula del contratto non avviene nel termine fissato per fatto dell’aggiudicatario può costituire 

motivo di revoca dell’aggiudicazione.  

La mancata o tardiva stipula del contratto al di fuori delle ipotesi predette, costituisce violazione del 

dovere di buona fede, anche in pendenza di contenzioso.  

L’Aggiudicatario, ai fini della stipula della concessione è tenuto, entro i termini assegnati 
dall’Amministrazione contraente, a: 

a. comunicare il nominativo del legale rappresentante ovvero del soggetto autorizzato a 
sottoscrivere il contratto; 

b. depositare una cauzione, nella misura e nei modi previsti all’art. 16 dell’allegato Schema di 

contratto;  

c. stipulare adeguata polizza assicurativa di responsabilità civile per danni a terzi (RCT), 

comprensiva della sezione di responsabilità civile per danni ai prestatori di lavoro (RCO), per fatti 
riconducibili alla conduzione della struttura oggetto della concessione nonché all’esercizio e alla 

gestione del complesso delle attività svolte nell’ambito della stessa, nei modi previsti all’art. 16 
dell’Allegato A – Schema di Convenzione; 

d. in caso di Raggruppamento Temporaneo d’Impresa: trasmettere l’atto di mandato conferito 

all’impresa capogruppo dalle imprese mandanti, risultante da scrittura privata autenticata, 
nonché la procura con la quale viene conferita la rappresentanza al legale rappresentante 

dell’Impresa capogruppo, risultante da atto pubblico;  

e. stipulare il contratto, in modalità elettronica mediante scrittura privata autenticata a cura 

dell’Ufficiale Rogante del Comune di Castelvetro di Modena e provvedere al versamento di tutte 

le spese conseguenti.  

 

L’art. 18, comma 10, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che l’imposta di bollo venga assolta 
dall’appaltatore una tantum al momento della stipula del contratto e in proporzione al valore dello stesso, in 
base alla disciplina ed ai valori di cui alla tabella A dell’Allegato I.4 al decreto medesimo. 
L’imposta è determinata sulla base di scaglioni crescenti in relazione all’importo massimo previsto nel 
contratto, ivi comprese eventuali opzioni esplicitamente stabilite. 
Il pagamento dell’imposta ha natura sostituiva dell’imposta di bollo dovuta per tutti gli atti e documenti 
riguardanti la procedura di selezione e l’esecuzione dell’appalto, fatta eccezione per le fatture, note e simili di 
cui all’articolo 13, punto 1, della Tabella A Tariffa, Parte I, allegata al decreto del Presidente della Repubblica 
26 ottobre 1972, n. 642. 
Con provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate prot. n. 240013/2023 del 28 giugno 2023, è stato 
previsto che i versamenti per le procedure pubblicate dal 1° luglio 2023, debbano avvenire con modalità 
telematiche utilizzando il modello F24 ELIDE.  
Secondo quanto indicato nel citato provvedimento, andranno inseriti in tale modello i codici fiscali delle parti 
e il codice identificativo di gara (CIG) o, in sua mancanza, un altro identificativo univoco del contratto. 

 

31. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2023_0036.htm#018
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La concessione è soggetta agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla legge 13 
agosto 2010, n. 136. 

Il Concessionario deve comunicare alla Stazione Appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi.  

La comunicazione deve essere effettuata entro 7 (sette) giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, 

nel caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad 

una commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta 
da un legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o 

incompleta comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, 
l'applicazione di una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro.  

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’accordo 

quadro comporta la risoluzione di diritto del contratto.  

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

32. CODICE DI COMPORTAMENTO   

L’Aggiudicatario è tenuto a recepire e a diffondere, ai soggetti che a qualsiasi titolo svolgono attività previste 

dalla procedura in oggetto, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013) e sua 
integrazione approvata dalla Giunta dell’Unione Terre di Castelli con deliberazione n. 13 del 23.01.2014, così 

come aggiornato con deliberazione di Giunta n. 23 del 24.02.2022, entrambi disponibili sul sito istituzionale 
dell’Ente al seguente indirizzo:   

https://unioneterredicastelli.e-pal.it/L190/?idSezione=3283&id=&sort=&activePage=&search=# 

nonché quello dell’Amministrazione Contraente approvato dalla Giunta del Comune di Castelvetro di 
Modena con deliberazione n. 5 del 27.01.2014, così come aggiornato con deliberazione di Giunta n. 21 

del 28.03.2022, disponibile sul sito istituzionale dell’Ente al seguente indirizzo: 

https://dgegovpa.it/Castelvetro/amministrazionetrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali?dettaglio=

2 

Ogni violazione degli obblighi comportamentali in essi previsti comporterà, a seconda della fase 

procedimentale in essere al momento della violazione, la decadenza dall’aggiudicazione o la risoluzione 

del rapporto contrattuale.     

33. ACCESSO AGLI ATTI 

L’accesso agli atti della procedura è assicurato in modalità digitale mediante acquisizione diretta dei dati 
e delle informazioni inseriti nella Piattaforma SATER a decorrere dalla comunicazione digitale 

dell’aggiudicazione. 

A tutti i partecipanti non esclusi in via definitiva sono messi a disposizione, mediante la PAD, 
l’offerta dell’operatore economico risultato aggiudicatario, i verbali di gara e gli atti, i dati e le 

informazioni che sono stati valutati ai fini dell’aggiudicazione. La disponibilità dei documenti è garantita 
dall’apposita funzionalità della Piattaforma SATER e comunicata agli interessati a mezzo PEC, tramite 

PAD.  

Ai partecipanti collocatisi nei primi cinque posti della graduatoria sono rese disponibili, 
reciprocamente, le offerte presentate dagli stessi mediante apposita funzionalità presente sulla 

Piattaforma SATER. La disponibilità della documentazione è comunicata agli interessati a mezzo PEC, 
tramite PAD.   

I partecipanti collocatisi oltre il quinto posto della graduatoria possono accedere alle offerte dei 
concorrenti diversi dal primo presentando, tramite PAD, apposita istanza ai sensi degli artt. 3 bis e 22 

della legge n. 241/90. L’accesso è consentito con la funzionalità sopra descritta. 

https://unioneterredicastelli.e-pal.it/L190/?idSezione=3283&id=&sort=&activePage=&search=
https://dgegovpa.it/Castelvetro/amministrazionetrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali?dettaglio=2
https://dgegovpa.it/Castelvetro/amministrazionetrasparente/DisposizioniGenerali/AttiGenerali?dettaglio=2
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Nel caso in cui sia richiesto l’oscuramento di parti delle offerte e dei giustificativi, le decisioni in ordine 
all’accoglimento o al rigetto della richiesta sono rese note dal Responsabile Unico di Progetto della 

Centrale Unica di Committenza al momento della comunicazione digitale dell’aggiudicazione. Le decisioni 

di cui sopra possono essere impugnate innanzi al Tribunale amministrativo di competenza nel termine di 
dieci giorni dalla comunicazione. Prima del decorso di tale termine le offerte e i giustificativi dei primi 

cinque classificati sono messi reciprocamente a disposizione, con le modalità suindicate, nella versione 
oscurata. 

Fatti salvi i casi di esclusione di cui all’articolo 35, comma 4, del Codice, gli atti della procedura sono resi 
accessibili ai soggetti che presentino apposita istanza di accesso civico ai sensi dell’art. 5 del decreto 

legislativo 14/3/2013, n. 33. 

34. ALTRE INFORMAZIONI: 

a. la Stazione Appaltante e l’Amministrazione Contraente si riservano, per quanto di competenza, la 

facoltà: 

 di interpellare progressivamente, ai sensi dell’art. 124 del D.Lgs. n. 36/2023, in caso di 
liquidazione giudiziale, di liquidazione coatta e concordato preventivo, ovvero di risoluzione del 

contratto ai sensi dell'articolo 122 del medesimo decreto ovvero di recesso dal contratto ai sensi 

dell'articolo 88, comma 4-ter, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, ovvero in caso di 
dichiarazione giudiziale di inefficacia del contratto, i soggetti che hanno partecipato all’originaria 

procedura di gara, risultanti dalla relativa graduatoria, per stipulare un nuovo contratto per 
l'affidamento dell'esecuzione o del completamento dei lavori, servizi o forniture, se tecnicamente 

ed economicamente possibile, alle condizioni proposte dall’operatore economico interpellato; 

 di non procedere all'aggiudicazione, per motivi di pubblico interesse, ai sensi dell'art. 113 R.D. 
23.5.1924, n. 827; 

 di verificare la permanenza del possesso dei requisiti di ordine generale e speciale in capo 

all'aggiudicatario anche dopo la stipula del contratto. 

b. non verranno fornite informazioni telefoniche in merito alle risultanze della gara;  

c. è esclusa la competenza arbitrale; 
d. per tutto quanto non espressamente previsto nella presente lettera d’invito si rimanda alle 

disposizioni contenute nel Capitolato per la gestione degli impianti sportivi, nello schema di Convenzione, 
e nel piano economico finanziario, con riferimento alle norme citate nella presente lettera d’invito, al 

codice civile e ad altre norme in materia, ove applicabili; 

e. la Stazione Appaltante si riserva la facoltà di aggiudicare anche nel caso sia pervenuta una sola 
offerta, sempre che la stessa sia validamente presentata e che sia ritenuta adeguata e meritevole. 

35. CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI  

35.1 Chiarimenti 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare mediante il SATER, secondo le modalità esplicitate nelle guide per l’utilizzo della piattaforma 
accessibili dal sito http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/agenzia/utilizzo-del-sistema/guide/ da 

inoltrare entro e non oltre il giorno 10/07/2026 alle ore 13:00.  

Non verranno evase richieste di chiarimento pervenute in modalità diversa da quella 

esplicitata.  

Ai sensi dell’art. 88, comma 3, del D.Lgs. n. 36/2023, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo 
utile verranno fornite almeno quattro giorni prima della scadenza del termine fissato per la 

presentazione delle offerte, tramite SATER e con la pubblicazione in forma anonima all’indirizzo internet 
http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/. 

Non sono ammessi chiarimenti telefonici. 

35.2 Comunicazioni 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni tra Stazione Appaltante e operatori economici sono 

eseguiti in conformità con quanto disposto dal decreto legislativo n. 82/05, tramite la piattaforma di 
approvvigionamento digitale SATER e, per quanto non previsto dalla stessa, mediante utilizzo del 

domicilio digitale estratto da uno degli indici di cui agli articoli 6-bis, 6-ter, 6-quater, del decreto 

http://intercenter.regione.emilia-romagna.it/
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legislativo n. 82/05 o, per gli operatori economici transfrontalieri, attraverso un indirizzo di servizio 
elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS.  

In caso di malfunzionamento della PAD, la Stazione Appaltante provvederà all’invio di qualsiasi 

comunicazione al domicilio digitale presente negli indici di cui ai richiamati articoli 6-bis,6-ter, 6-quater 
del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non 
ancora costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono 

domicilio digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla 
presente procedura.  

In caso di consorzi di cui all’art. 65 lett. b), c), d) del Codice, la comunicazione recapitata nei modi sopra 

indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

36. RESPONSABILE UNICO DEL PROGETTO (RUP)  

Il Responsabile Unico del Progetto, ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. n. 36/2023, è la dott.ssa. Ivonne 

Bertoni - Responsabile del 1^ Settore Affari e Servizi Generali – Promozione e Sviluppo Territoriale – 
Cultura del Comune di Castelvetro di Modena, Ente aderente all’Unione di Comuni Terre di Castelli. 

Il RUP designato dall’Unione Terre di Castelli, ai sensi dell’art. 15, comma 9, del D.Lgs. n. 36/2023, per 

le attività di propria competenza con i compiti e le funzioni determinate dalla specificità e complessità dei 

processi di acquisizione gestiti direttamente nell’ambito della fase di affidamento, è la dipendente Carla 

Zecca - Funzionario delegato alla Centrale Unica di Committenza. 

37. TUTELA DELLA PRIVACY  

Ai sensi del Regolamento UE/2016/679 (GDPR) si informa che il trattamento dei dati personali conferiti 

nell’ambito della procedura di acquisizione di lavori, beni o servizi, o comunque raccolti dalla Centrale 
Unica di Committenza dell’Unione Terre di Castelli a tale scopo, è finalizzato unicamente all’espletamento 

della predetta procedura, nonché delle attività ad essa correlate e conseguenti.  

In relazione alle descritte finalità, il trattamento dei dati personali avviene mediante strumenti manuali, 

informatici e telematici, con logiche strettamente correlate alle finalità predette e, comunque, in modo 
da garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati stessi. I dati potranno essere trattati anche in base ai 

criteri qualitativi, quantitativi e temporali di volta in volta individuati.  

Il trattamento dei dati giudiziari è effettuato esclusivamente per valutare il possesso dei requisiti e delle 
qualità previsti dalla vigente normativa in materia di acquisizione di lavori, beni e servizi ed avviene sulla 

base dell’Autorizzazione al trattamento dei dati a carattere giudiziario da parte di privati, di enti pubblici 
economici e di soggetti pubblici, rilasciata dal Garante per la protezione dei dati personali.  

Il conferimento dei dati è necessario per valutare il possesso dei requisiti e delle qualità richiesti per la 

partecipazione alla procedura nel cui ambito i dati stessi sono acquisiti; pertanto, la loro mancata 
indicazione può precludere l’effettuazione della relativa istruttoria.  

Potranno venire a conoscenza dei suddetti dati personali gli operatori della Centrale Unica di 
Committenza individuati quali Incaricati del trattamento, a cui sono impartite idonee istruzioni in ordine a 

misure, accorgimenti, modus operandi, tutti volti alla concreta tutela dei dati personali.  

I dati raccolti potranno altresì essere conosciuti da:  

• soggetti esterni, i cui nominativi sono a disposizione degli interessati, facenti parte della 

Commissione;  

• soggetti terzi fornitori di servizi per l’Unione Terre di Castelli, o comunque ad essa legati da 

rapporto contrattuale, unicamente per le finalità sopra descritte, previa designazione in qualità di 
Responsabili del trattamento e comunque garantendo il medesimo livello di protezione;  

• altre Amministrazioni pubbliche, cui i dati potranno essere comunicati per adempimenti 

procedimentali;  

• altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara, secondo le modalità e nei 

limiti di quanto previsto dalla vigente normativa in materia;  

• legali incaricati per la tutela dell’Unione Terre di Castelli in sede giudiziaria.  
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In ogni caso, operazioni di comunicazione e diffusione di dati personali, diversi da quelli sensibili e 
giudiziari, potranno essere effettuate dall’Unione Terre di Castelli nel rispetto di quanto previsto 

Regolamento UE/2016/679 (GDPR).  

I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione Europea.  

I dati verranno conservati secondo i seguenti criteri:  

- per un arco di tempo non superiore a quello necessario al raggiungimento delle finalità per i 
quali essi sono trattati;  

- per un arco di tempo non superiore a quello necessario all’adempimento degli obblighi normativi.  

A tal fine, anche mediante controlli periodici, verrà verificata costantemente la stretta pertinenza, non 
eccedenza e indispensabilità dei dati rispetto al perseguimento delle finalità sopra descritte. I dati che, 

anche a seguito delle verifiche, risultano eccedenti o non pertinenti o non indispensabili non saranno 
utilizzati, salvo che per l'eventuale conservazione, a norma di legge, dell'atto o del documento che li 

contiene.  

In qualunque momento l’interessato può esercitare i diritti previsti dagli artt. 7 e da 15 a 22 del 
Regolamento UE/2016/679 (GDPR). In particolare, l’interessato ha il diritto di ottenere la conferma 

dell’esistenza o meno dei propri dati e di conoscerne il contenuto e l’origine, di verificarne l’esattezza o 
chiederne l’integrazione o l’aggiornamento, oppure la rettifica; ha altresì il diritto di chiedere la 

cancellazione o la limitazione al trattamento, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso, per motivi legittimi, al loro trattamento 

ovvero revocare il trattamento. La relativa richiesta va rivolta alla Centrale Unica dell’Unione Terre di 

Castelli, via G.B. Bellucci 1, 41058 Vignola (MO).  

L’interessato ha altresì il diritto di proporre reclamo all’autorità Garante per la protezione dei Dati 

personali (www.garanteprivacy.it).  

Titolare del trattamento dei dati personali di cui alla presente informativa è l’Unione Terre di Castelli, con 

sede in Vignola (MO), Via G.B. Bellucci 1, CAP 41058.  

La Giunta dell’Unione Terre di Castelli ha designato quale Responsabile della protezione dei dati la 
Società Lepida SpA nella persona di dott. Sergio Duretti (dpo-team@lepida.it). 

38. DOMICILIO E FORO COMPETENTE 

A tutti gli effetti del contratto, giudiziali ed extragiudiziali, l’operatore economico aggiudicatario dovrà 

eleggere domicilio in Provincia di Modena. 

Per eventuali controversie il Foro competente è quello di Modena. 

39. TUTELA GIURISDIZIONALE 

La lettera di invito e gli atti connessi e consequenziali relativi alla presente procedura di affidamento 

sono impugnabili unicamente mediante ricorso al Tribunale Amministrativo Emilia Romagna di Bologna. 

Trovano applicazione gli artt. 119 e 120 del Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 (Codice del 
processo amministrativo).  

 

Vignola, li’ 30/06/2026 

   IL RESPONSABILE DELLA 
CENTRALE UNICA DI 

COMMITTENZA 

Carla Zecca 
 

 

Atto firmato elettronicamente secondo le norme vigenti: L. 15 marzo 1997 n. 59; DPR 10 novembre 1997 n. 513; D.P.C.M. 8 febbraio 
1999, D.P.R. 8 dicembre 2000 n. 445, D.L. 23 gennaio 2002 n. 10 – Certificato rilasciato da InfoCert S.p.a (http//www.firma.Infocert.it). 
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